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Ai SUgff.. J^uhbiieiMii. 

La stampa periodica, illuminata dai giu- 
sti critejii e patriottici sentimenti, è gen- 
tilmBate ^pregata di ¥oler eercare colla sua 
critica, il migìiorare la nostra opera. 

1 concetti deir articolo che stampiamo 
qui appresso, estratti dal Corriere Italiano, 
N. 225, 19 Agosto 1869, noi li approviamo 
a tal punto che ne facciamo T introduzione 
alla aoaira opera opportatta, se si vuol 
prendere in seria considerazione la situa- 
zione d'Italia ed i giudizi degli argani del 
pubblicismo che se ne occupano negli attuali 
solenni momenti del nostro paese. 

«... 2M ima situazmke coni è l<^ nostra non 
si esee con pfccóli atcorffimend, ^^^. qualch'e sL-'iEfro 
spediente. Da tutte parti ci q^ nd(J^'^^ difficoltà 
grasse a pericoli seri : la 5e?foe> ^ ^x 'P'^ irouarsi 
che pigHando coì^aggiosamen^ ^^^ ^^'^^^^^ ^^^^~ 

^ fr 



y^ 
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colta, che colC energia e colla risolutezza si possono 
vincere. 

In questo nostro stato di cose V aggirarsi qua e 
là, i'> temporeggiare lusingandosi che col tempo le 
di facoltà possano scemare, il cercare indugi e spe- 
dienlij non serve a nulla, non risolve punto il prò- 
hltma della situazione : anzi v è ogni motivo a 
temere che, nelle condizioni in cui versano la Ca- 
mera, il ministero e il paese, gli induci non pos- 
sano che aggravare le difficoltà e i pericoli. 

Ci siamo provati, prima di portare un giudizio 
su questo stato di cose, a interrogare deputati ap- 
partenenti a diverse e contrarie frazioni della Ca- 
mera; ma tutti ci hanno manifestato colla medesima 
convinzione la sicurezza che ne la situazione morale 
della Cambra, né quella del ministero dirimpetto 
alla Camera si troverà punto migliorata al riaprirsi 
dfjll* aula dei Cinquecento. 

Ora, se qualche cosa di ben chiaro ed evidente 
s' è potuto discernere in quel guazzabuglio di vi- 
cende, che s' ebbe alla Camera dal Maggio 1867 in 
poi, questo s è veduto e s è ben capito che , con 
una Camera in cui non ve un partito che predo- 
mini e formi una maggioranza ben distinta, è im- 
possibile reggere con mano ferma il governo dello 
Stato e preservare l' azione stessa del governo da 
quelle scosse che da tanto tempo le scemano credito 
ed efficacia. 

Fino a che le forze che- cercano di spingere il 
carro del governo sono o cosi fiacche o cosi inerti 



da non saper vincere la resistenza di coloro che si 
oppongono, non ci pa,re che si possa litsivgarsi che 
il carro si metta a camminare speditamente. 

Ma si ha paura a ricorrere alle elezioni gene- 
rali ? E la paura è difatli il brutto malanno che 
affligge in questo malaugurato periodo e il governo 
e la parte migliore del paese. Non si spiegherebbe 
altrimenti V audacia di certi fatti che superano per- 
sino i confini del credibile. 

Eppure, forse che colla convocazione della Ca- 
mera si sfuggirà alla necessità imposta dalla forza 
superiore delle cose di ricorrere alle urne? E se 
riconvocata la Camera, qualche settimana dopo si 
vedrà che non ci sia modo w^ di-, andare avanti 
né di formare un altro ministero che possa meglio . 
dell'attuale avere- un appoggio sicuro alla Camera, 
che cosasi sarà fatto indugiando cosi a lungo la so- 
luzione di una crisi che dura oramai da tanto tempo f 

Si comprenderà allora d'aver malamente spre- 
cato un tempo, che poteva esser buono a qualche 
cosa, se al momento stesso in cui le circostanze 
dell' inchiesta mettevano in emdenza l' impossibilità 
di durare con un* assemblea esautoratasi da M 
medesima innanzi al paese, si fosse adottata corag- 
giosamente quell'unica risoluzione che le circostante 
e la logica stessa dei fatti additavano. 

Le difficoltà che ora si dovrebbero incontrare 
nelle elezioni generali, e che or- ora si potrebbero 
affrontare con calma e con ponderata energia, si af- 
facceranno allora più gravi e, al tempo stesso' le 



8 

esigenze della cosa pubblica, le ur^mm della fi^ianzu^ 
sa/ranno dimmi/U oosi iMp^rio^^cbe mrrcmm) mem> 
e il tempo € la tranqmUiià di mm^ie, n&oe^mri 
par potar dmiinare le pmsmii e Cùwirobilanciar.e le 
eorrenti pMiiche amtrarie, , 

// mpremo \sf(^ZQ a aui m pole^t mcmgere mi 
i&rreno^pariamentare ilmmisier^ Mendbrea, ^$s^ l'ha 
fiuto e fu larkomposiziom.del Gabinaito, .efaUm^ 
in Maggio, ricomposizione éa wi mgvkto ^ritton^ 
ehiamata %w^a nUmeeStanefa, la quale racSiolse 
m tm gnippo ìMtie ^tùslk frotzioni della Qmera che 
non appartengono alla Sinistra propriamente d^tta.. 

Or^y se neppure questfì risuUsUo che, M cerio, 
costò lungjQ e pertinace lamro a chi lo vmdtt$»e «, 
termine, non pMè valere ad msiomare o^U^iitiuak 
Gabimlto Marmòrea unfik ssUda maggioranm, q^findi. 
non potrebbe ess^m che iun fallo sérmrdimmo -^ 
uno di ^xsei faiii ohe impressionano profondamenie 
gli mim -^ che una demiva ma^jgiomnza gli 
si ramiodasse ésUtomo alla riapertura deUa Cmmra 
salda e disciplinaia. 

Ma se questo fatto di cui p^r om nmC si veg- 
gono indizi da nessuna p^rie, nmi fosse p^mbile 
averio in miM» gtiaejché i fat/i e le cm&stmze non^ 
prment0io né fo/cikmntj^ ne ogni giorno la opf^riu- 
nità e la pos^ibiliié d* avvenimenti sl&?a0rdinfflri,... 
a che varrebbe allora U amr tanip indusiàto una^ 
coraggiosa e radicale soluzione del^a cibisi parla- 
mentare che, allo siato latente, isi travaglia da 
tanti mesi? 



Del re&éOy noi creéimno che si esagerino -i jpia^^ 
sibiii p&ric&ii delie elezioni -ffeneralL 

CeriOf éichiariaimoio fraiwamenie, è un ImUio 
e peì'ia&loso male quello dell' aionia^etPWsgUaii 
paese e che lo allontana dalle urne ; ma n(m è 
forèe quésio male iHmso Vefffttio ddh fiaaebazca e 
della pwiilanimUà di ohi dirigeva ia^msa jRdé^toa ?... 
Da un anno « più il paese è lenu^ in mi^ s4ato 
di eapeitaima seonf»r4Qnie dtfi h€b dato .bs^idanm^m 
tristi, seùr(fffgÌQmenU> e sfiducia .di lu^ ai bìwni. 

Per tm momento s'era ineénta <l' ^jmt^ della 
resiauraziona finanziaria avìxiar^ in r%m w^do €ke 
diede, cagione a sperare e he nm fì>s^e • lontana l' ora 
invoeatìL del pareggio. Emno pfu^ i nwvi sw^fiti 
che si domandavano al paese e il paese^non osiimie 
li neeettam,, aprendo l^animio ikUa ^dmcia. 

La parte <SMvia è ancor sempre la maggiormtfm 
del paese e, non e' è che dire, essa ragiona. Essa 
comprendeva che se,, a costo anuhe di nuo^i aggtwsi, 
si arrivasse a far sparire il disavanza e a soppri-- 
mere il aoi-so forzoso, gli i^iieressi tutti ne avìteMero 
risentito un giovamento, cosi grande, da compenmre 
in larga proporzione i nuovi pesi. 

La speroìiru inspirata di veder eompiuio questo 
programma, Mvetm ridestata U fiducia e m p^im^^^ 
sui -mertì/aii esteri riguardo alle sorti d'Italia..*. Ad' 
una fVooe non si domandava che coraggio e perii* 
nacia in qv^iavia di restauro, auidamente da tulli 
desiderata; ma, nd momtento decisivo, in quel Wio^ 
ment9:fÌM dai progetti si veniva all' azione, il prò- 
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gramma si incagliò e la fiducia cominciò a smar- 
rirsi,.. Ai primi incagli succedettero nuovi e maggiori 
imbarazzi ; C opera si vide arrestata, contrastata, e 
la fiducia allora degenerò in stanchezza, in diffi- 
denza. 

Quest* è la malattia che travaglia il paese, però 
si potrebbe scuotere l'apatia generale e si riuscirebbe 
a ridestare l* attività morale e l' azione della parte 
savia, quando al paese si sapesse dire con sincerità 
e con energia la verità sulle sue condizioni. 

Le passioni, gii scoppi improvvisi di ocU e i^an- 
cori inveleniti, possono agitare per qualche tempo 
il paese, porgendo un pascolo agli animi volubili 
delle moltitudini, ma eglino sono le meteore che sfa- 
mano nelf,' aria, senza lasciare tracce di sé. La vita, 
la società è una rete d' interessi e gli interessi po- 
sitivi, se anche per un momento sembrano cedere 
il posto alle agitazioni create dallo scandalo, ripi- 
gliano ben tosto il sopravvento. 

Se chi tiene il potere, più che di tenerlo un 
giorno più od un giorno meno, fra le ansie e gli 
stenti, si preoccupa del dovere di dare al paese un 
savio indirizzo, di fiducia nel suo avvenire, d'ordine 
e di prosperità, egli deve ^trovare nella Coscienza di 
questi che sono i suoi primi doveri, quella parola 
savia ed efficace che va. diritto all' intendimento e 
vi lascia ima profonda impressione : quella parola 
che, richiamando il paese ad esercitare il supremo 
suo diritto di sovranità nelle elezioni, lo raccolga 
altresì in un pensiero, in un intento; quella pa- 
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^•ola che sia poderosa leva al savio 
giudizio degli elettovi. 



Nella Gazzetta d" Italia del 23 Agosto 
1869 leggiamo a proposito della chiusura 
della Camera: I^a Sessione del 1 969" . 

a È questo il tema obbligato per gli arli- 
« coli della stampa di tutti i partiti. 

« Giudicare questa Sessione è impossi- 
« bile. Nessun giornale ne dice ^bene. È 
« questa una epigrafe che vale una sen- 
tenza storica . • . » 

Sì, è vero: il Diritto ^ la Riforma^ VOpi- 
nione, la Gazzetta di Milano^ la Perseve- 
ranza e tanti altri organi del pubblicismo, 
tutti in coro, si pronunciarono in favore 
dello scioglimento della Camera, a Al buon 
intenditor poche parole ». 

L'AUTORE E GLI EDITORI. 



UNA PROPOSTA 
41 TRE POTERI DELLO STATO D'ITALIA 



UNA PROPOSTA 
AI TRE POTERI DELLO STATO 



TeTipo: denari, fona, diritto. 
Un eclittico. 

Int?llettualmrnte rifalla è ricca. 
Tra' suoi cittadini non mancano 
^li splendidi talenti e le luminose 
intelligenze; però, che cosa manca 
ad essa se v' e uno scompiglio am- 
ministrativo ?. . . . Manca il sistema 
d* a{iprofittarsi di questa sua ric- 
chezza. 

Un AfsiouA. 

Non nascer bello, ricco, illuminato, 
Ma nasci fortunato. 

Un ANT:eo detto. 



La sperienza e lo studio (la scienza sola 
non basta), deve essere la base di tutti i 
pensieri e dell' agire d' ogni vero statista, al- 
trimenti egli non potrà efficacemente rendersi 
utile al suo paese ed al governp di esso: 
la sperienza e lo studio, assieme colla scien- 
za, possono persuadere che i migliori piani 
e progetti nella teorica, resteranno ^^ia de- 
sideria, se non saranno appoggiati dai leali 
ed illuminati cittadini per divenire i fatti 
compiuti, d'una utilità incontestabile. 
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È in virtù di questi assiomi che si 
chiede l'attenzione di tutti i tré poteri dello 
Stato d'Italia sopra 1^ norme e sopiia. lo 
svolgimento d'un progetto che concerne il 
nuovo sisteoiar di ordinamento 
delle forze polUielie , morali e 
inielleituali in léalia. Se saprà con- 
ciliarsi' r approvazione dei cittadini di si- 
mile tempra l'opera in questione, essa senza 
arcùn dubbio, si meriterà un imparziale 
esame della maggioranza della nazióne e 
del suo Parlamento e, per certo, allora non 
potrebbe ess^erle negata la sanzione del So- 
vrano^ basaia sul consentimento dei Consi- 
glieri della Corona, imperocché dalla realiz- 
zamofie della pr^op^osta qui esibiia giov^reb- 
beài: la gloria del Msenaroa, la ripiataizioaje 
dèi Suoi Ministri Segretari di State e* Tin- 
t^t^esse del paes^e iiiteFO. 

Il nuovo si iterala del suddictto riordina- 
rm^io ha per primo suo scopo il riformane^ la 
hff(^e eUttwale vigente in. Itaha. Questa 
riforma si basa, sulle noi^ine seguenti': 

Ai B»tomdere il diritto eleitoMle a 
ttìtti i citteéiili id-ooiei; 

B. Eleggere i dfe|>utati al Parltowwi^o 
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Namnale col jnezzo del ditiffifa^ki' MtH- 

C. Ridurre il nuitìero dei deputali; 

D. Retribuire il tempo e ìì lavoro 
dei deputati; ed infine 

. E. Stabilire che 1- Ufficio del deputato alla 
Camera è inconciliabile con qualunque im^i^iègo 
governativo, retribuito eoi danaro pubblico Jier 
mezzo del potere esecutivo, ra|)p^eséntà4:o 
dai dicasteri' amministrativi, per evitare la 
<5unHilazron^ delle cariche e delte oeétìpa-- 

n giudizio lògico garantisce che dall'ef- 
fettttare una rifórma su tali basi, direr- 
ranno le con'^éguénze ben» importanti, pasto 
•che V estensione del diritto di voto eletto- 
rale a ckmnqwe non sia inalfabet(X e lo 
merila per la sita cmidatta^ oltre di poter 
riuscire di stimolo maraviglioso- all' Istru- 
zione Primaria e mantenere la popolazione 
suììa via óAó^ata, unra misura disimil genere 
renderebbe impossibile di usare qualsivoglia 
pressione e corruzione degli elettori, atteso 
r immenso loro tìuinero^ ripai*titosi in vari 
<5Ìrcoli (nuclei) politidi, come se ne parlerà 
in seguito, affinchè solamente sulk via del- 
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r opinione pubblica per mezzo dpi merito 
personale del cittadino s'influisce sulla co- 
scenza degli elettori. 

Il preparare una tale via, abbellita di 
moralità e di libertà, è lo scopo dell' attuale 
proposta ed a ciò grandemente concorre- 
rebbe il far votare tutti gli elettori, che 
sventuratamente non può aver luogo oggi 
per il difetto della legge elettorale in vi- 
gore. Ecco il motivo che si propone il suf- 
fragio universale^ ma graduato^ stantechè 
r opinione pubblica preparando e realizzando 
relezione d'ogni grado degli onesti ed in- 
telligenti cittadini in virtù de' loro meriti 
farà sì, come lo disse l'onorevole deputato 
Ricciardi, che invece di molti uomini e di niun 
valore che, a seconda della vigente legge 
elettorale , potevano o potranno riuscire di 
farsi eleggere alla carica di deputato (1), 
la Camera dei rappresentanti deW Italia 
sarebbe composta degli illuminati, vera- 



(1) Dolorosamente impressionati dalla lettura àegli Atti 
iella Commissione d'inchiesta parlamentare sui fatti della 
Regìa cointeressata dei Tabacchi, pienamente siamo d'accordo 
colla sopracitata sentenza del sullodato Onorevole Deputato del 
Collegio di Foggia. 
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mente utili, meritevoli ed affatto indipen- 
denti cittadini, e non si assisterebbe più al 
vergognoso spettacolo di quei collegi itf cui 
alcuni influenti elettori si può dire creano 
i .deputati i quali riescono a seconda del 
colore politico di quegli elettori quasi on- 
nipotenti ; ed invece di appartenere ad uno 
dei due grandi partiti parlamentari, che è 
d' uopo siano formati anche in Italia, cioè 
di progressisti e conservatori^ il patrocinato 
oggi nel collegio è un deputato, di rado indi- 
pendente, « nulla regula siìie exceptione >, 
è pressoché sempre appoggiato a qualche 
campanile politico e legato a qualche con- 
.sorteria partigianesca. 

La riduzione del numero dei deputati^ 
apporterebbe due grandi vantaggi, il primo 
dei quali consisterebbe nella minore diffi- 
coltà di trovare per oggi, circa duecento 
cinquanta valenti deputati, e non oltre di 
cinquecento^ quanti ne esigerebbe l'antica 
legge, mercè Y aggiunta delle provincie , 
abitate dagli Italiani, però non ancora ri- 
congiijnte ìal Regno d^ Italia ; il secondo van- 
taggio sarebbe quello d'evitare i grandi in- 
convenienti delle Assemblee numerose sì 



90 

per fare le elezioni dìei depuitati che quelle 
composte da essi medesiaiii : nei piocdi mw 
olei dei deliberanti palleranno i migliori 
oi-atori e di talento^ per operare verameate 
a prò della Nazione^ del suo Governo^ e del 
Caipo di essa, imperoechè dove; minore è 
il numero degli, adunati ivi,, più presto e 
meglio, piÉL speditamente e collai effieacia 
si arriva ad una pronta e buona co»elu- 
sione. 

Il concedersi ai deputati una rkompensa 
naz^ionale pecumaria^ per ogni oca dei loro 
lavori intellettuali,, negli uf&ai del Paula- 
manto riorganato, fistrebbe sì che i» cittadini 
di merito sotto ogni rapporto, ma/ poeo, far 
voriti dalla fortuna,, i quali non possono 
accettare l'alto^ ma gravoso mandato di 
Rappresentante, potrebberoaceettarlofidft ca m 
che la présente proposta fo^ge divenuta 
una Legga vigente, stabilita dai tre: potm 
dello Stato (cioè: dalla nazione^ collai sua. opi- 
nione, dal Parlamènto>.colla sua deliberazione 
e dal Governo,, colla sua. sanzione)^. In. virtà 
di una legge di tal fatta anche i cittd<iini 
non ricchi, ma rivestiti della fiduciai dei 
loro compaesani d'ogni grado d'eletfcefpi. pò- 
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litici, p(&tranDO utilmente servire la patria^ 
senza essere esposti alla tentazione, cui pur 
troppo rischiano soggiacere al presente ; né 
si verificherebbe lo scandalo di vedere i de- 
putati ohe vanno alia capitale non sola- 
mente per fare il suo dovere nella grande 
aula della .Camera dei deputati e negli 
Uffici... Oltre di ciò aggiungi che, - grande 
dovendo essere Y opera del Parlamento , il 
quale fino ad oggi, occupò così lunghe v 
ed assai laboriose, almeno per alcuni de- 
putati, le sue sessioni, è impossibile che 
tutti i deputati facilmente abbandonino, per 
tanti mesi, le loro famiglie e i loro affari, ed 
in conseguènza di ciò tante domande di con- 
gedo, tanti mancanti, pressoché involonta- 
riamente, per intervenire alle sedute della Ca- 
mera, il che ha così frequentemente prodotto e 
può anche in avvenire produrre un nuocevole, 
sotto ogni riguardo, sconcio, - non essendo i 
deputati pecuniarramenté ricompensati dalla 
nazione, sconcio anche indecoroso -divedere 
la Camera a non poter dehberare per difetto 
di numero dei deliberanii,,* Non servirebbe a 
nulla di bu'Ono di allegare contro la pre- 
sente proposizione le misere condizioni del 
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nostro Erario, imperocché sopprimendo la 
franchigia postale la quale accagiona al Te- 
soro una perdita rilevante e riducendo a 
minime proporzioni il passaggio gratuito 
lungo le ferrovie e sui piroscafi, alle spese 
dello Stato, T Erario anziché perdere gua- 
dagnerebbe nel corso di tutto Tanno, per 
avere i mezzi sufficienti di poter risarcire 
il tempo e il lavoro dai deputati consa- 
crato air interesse della nazione intera. 

L'inconciliabilità assoluta tra l'uffizio di 
deputato e qualunque carica governativa ^ ci 
sembra così logica cosa che non fa d'uopo 
d'essere dimostrata, anzi si deve restare 
maravigliato del come si può tollerare che 
UH magistrato, un professore, un consigliere 
di Stato, un superiore uffiziale in attività, 
sì dell' Esercito che della Marina, si rechino 
a sedere * alla Camera elettiva disertando 
r ufficio loro e pure godendosi il soldo loro 
pagato dalla nazione,- oppure rimanendo 
lontani dal Parlamento per accorrervi sola - 
mente alla chiamata del ministero, col fine 
d'accrescere il numero dei votanti in di 
lui favore! Che dire dei deputati divenuti 
ministri i quali dimettono o costringono a 
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dimettersi dall'impiego governativo, i loro 
colleghi nella • Camera , i loro subalterni 
neiruflScio, se questi' ultimi hanno votato 
contro le proposte dei primi b in qualsi- 
voglia modo scontentassero i loro superiori? 
Come un appoggio ineluttabile, presentiamo 
in questo punto T incidente accaduto recen- 
temente alla Camera Elettiva (v. Atti della 
Camera dei Deputati, Fogl. 1730, pag. 6826), 
fra il Signor Ministro della Guerra e il 
Sig. Deputato Lobbia, Maggiore dello Stato 
Maggiore delF Esercitò, 

Il Signor Ministro della Guerra in codesta 
tornata (7 giugno 1869), fu interpellato in se- 
guito dell'ammonizione ch'egli ha dato da 
generale ài maggiore, sostenendo gli inter- 
pellanti che il medesimo maggiore che egli 
è pure il deputato, è inviolabile e irrepren- 
sibile da chicchessia ad eccezione della Ca- 
mera. 

Il caso di questo genere può avere 
luogo, se non è già accaduto, e negli altri 
dicasteri: quindi noi vogliamcene servire 
collo scopo che il paese ne riporti un re- 
lativo profitto. Noi non facciamo altro per 
giùngere alla meta prefissaci che testualmente 
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citare le parole dell' Oaorevole Signor Mi- 
nistro Bertolè-rViaJe solamente, astenendoci 
di far lo stesso a riguardo dei preopinanti,, 
imperocché non è nostro disegno narrare 
il f^tto nelle sue peripezie, ma tra,rne un 
senso morale, proftittevola al principio di 
cui siamo sostenitori secondo Le nx^stre ù>rze^ 
Noi asteniamoci pure dai commenti» tuttavia 
diciamo che S. E. TOn. Sig. Mi nistr^o .della 
Guerra come generale ha ragiope e come^ 
Ministro ha torto, e TOn,. Lobbia, come- 
maggiore ha • torto , e come deputato ha 



ragione. 



Ecco le parole del Signor* Ministro : 
« Io credo essermi strettamente comportato-. 
« come ministro e come superiore verso un 
« inferiore , e non solamente con nessuna 
« guisa di rimprovero, ma tutta quella con- 
« veniente paternità che credo avere usata 

< sempre verso coloro che dipendono dalla 
<K mia amministrazione,,. (Rumori^ mterru- 
« ZW7ÌÌ..) Signori! o4o dgUe interruzioni, ma 
<c io vi domando : quaqdo un ministro ri- 
e cete dei rapporti dajle autorità ufficiali e 

< chiede davanti a se V ufficiale su cui pe- 

< sano questi rapporti e gli espone franca- 
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« mente i fatti a lui apposti,, io vi domando... 
* (pag* 6827)... se io avessi preso una d^- 
« terminazione qualunque riguardo al mag- 
« giore Lobbia all' infuori della Legge svilo 
« stato degli Ufficiali od akfa, io lo capirei. 

< Ma, che si venga a voler giudicare d3Ì 

< colloqui, avverto francamente , signori, io 
€ non so darmene ragione. Di più dove si 
€ andrebbe seguendo tale si$le>7ia ? Non vi 
€ sarebbe più nessuna ammimstrazione pos^ 
« sibile, non vi sarebbe per rEsercilopiùnes^ 
€ sun vincolo di disciplina assolutamente. > 

Essendo perfettamente d' accordo colle 
ultime qui citate parole del Signor Generale 
Bertolè- Viale , noi ripetiamo che egli ha. 
torto come ministro costituzionale il qude 
aveva il dovere di denunziare alla Camera 
la sconvenienza, se dessa fu, dell' agire del 
deputate e non del maggiore, che dipende 
in tutto dal suo superiore. Perlochjè pro-^ 
poniamo la suesposta inconciliabilità di qua- 
lùnque impiego governativo coli' uffizio di 
deputato ed è che in virtù di ciò abbiamo 
redatti alcuni articoli concernenti le quistioni 
più innanzi esposte, per scioglierla vitto- 
riosamente. 
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In conseguenza di tutto ciò, non vi è 
altra via di mezzo che il riorganàre il 
Parlamento riformando la Legge elettorale 
in seguilo cTuna nuova redazione d^ alcuni 
articoli dello Statuto Albertino. 

Accettato il principio d'un simile riorga- 
namento quali ne deriverebbero i risultati ?... 

Fuori di ogni dubbio, molti e buoni, ma il 
primo ed il più importante risultato sarebbe 
questo che nella Camera di nuova tempra 
sarebbero delegati dal paese gli uomini in- 
dipendenti e competenti... Solamente i con- 
simili uomini di Stato, saranno sin<5era- 
mente interessati al buon andamento della 
cosa pubblica e^ in nessun modo, essi non 
saranno intrusi sul campo- d' amministra- 
zione e su quello d' economia politica, im- 
perocché gli eletii di quinto gprado 
saranno in parte emeriti^ tra i professori, 
magistrati,, ufficiali dell' esercito e della ma- 
rina^ e ex impiegati civili di ogni compe- 
tenza ; in parte, cittadini intesi alle indu- 
strie ed al commerciò, ed in jiarte, i cit- 
tadini esercenti arti liberali o proprietari, 
poco importa se ricchi o poveri, tutti senza 
eccezione di sorta, interessati perchè gli affari 
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-interni ed esteri dello Stato procedessero sulla 
via morale e gloriosa : allora nella Camera 
riorganata non avranno più luogo le de- 
nominazioni di destri e di sinistri^ e Top- 
posizione legale avrebbe o la molla del 
progresso, combattendo il ministero troppo 
conservativo , o la molla del logico con- 
servatismo , frenando un altro ministero 
adatto alle imprese troppo arrischiate. 

Là Camera del Parlamento organato in 
modo qui proposto non potrebbe essere in 
avvenire non rispettata e servire come qua- 
lunque altro soggetto alla irreverente cri- 
tica: la maestà delle azioni dei membri 
del nuovo Parlamento, ' gli garantirebbe il 
dovuto rispetto, e per certo non si di- 
rebbe più, come fu detto in pieno Par- 
lamento , nella stampa la più moderata' 
e nelle riunioni de' patriottici e com- 
petenti cittadini, che: < i grandi mali am- 

« ministrativi ci afflissero che il regno 

« italiano vedesi sull'orlo del fallimento..- 

< che per evitare sciagure simili è d'uopo 
€ riordinare le nostre forze sì finanziarie che 

< militari e navali e riformare tutta la mac- 

< china dello Stato, ecc. ecc. .ecc.; > ma sic- 
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r opinione pubblica per mezzo dpi merito 
personale del cittadino s'influisce sulla co- 
scenza degli elettori. 

Il preparare una tale via, abbellita di 
moralità e di libertà, è lo scopo dell'attuale 
proposta ed a ciò grandemente concorre- 
rebbe il far votare tutti gli elettori, che 
sventuratamente non può aver luogo oggi 
per il difetto della legge elettorale in vi- 
góre. Ecco il motivo che si propone il suf- 
fragio universale^ ma graduato^ stantechè 
r opinione pubblica preparando e realizzando 
rielezione d'ogni grado degli onesti ed in- 
telligenti cittadini in virtù de' loro meriti 
farà sì, come lo disse l'onorevole deputato 
Ricciardi, che invece di molti uomini e di niun 
valore che, a seconda della vigente legge 
elettorale , potevano o potranno riuscire di 
farsi eleggere alla carica di deputato (1), 
la Camera dei rappresentanti dell' Italia 
sarebbe composta degli illuminati, vera- 



(1) Dolorosamente impressionati dalla lettura degli Atti 
iella Commissione d'inchiesta parlamentare sui fatti della 
Regìa cointeressata dei Tabacchi, pienamente siamo d'accordo 
colla sopracitata sentenza del suìlodato Onorevole Deputato del 
Collegio di Foggia. 
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mente utili, meritevoli ed affatto indipen- 
denti cittadini, e non si assisterebbe più al 
vergognoso spettacolo di quei collegi itì cui 
alcuni influenti elettori si può dire creano 
i deputati i quali riescono a seconda del 
colore politico di quegli elettori quasi on- 
nipotenti ; ed invece di appartenere ad uno 
dei due grandi partiti parlamentari, che è 
d'uopo siano formati anche in Italia, cioè 
di progressisti e conservatori^ il patrocinato 
oggi nel collegio è un deputato, di rado indi- 
pendente, « nulla regula sine exceptione >, 
è pressoché sempre appoggiato a qualche 
campanile politico e legato a qualche con- 
.sorteria partigianesca. 

La riduzione del numero dei deputati^ 
apporterebbe due grandi vantaggi, il primo 
dei quali consisterebbe nella minore diffi- 
coltà di trovare per oggi, circa duecento 
cinquanta valenti .deputati, e non oltre di 
cinquecento^ quanti ne esigerebbe X antica 
legge, mercè V aggiunta delle provincie , 
abitate dagli Italiani, però non ancora ri- 
congiijnte ìal Regno d' Italia ; il secondo van- 
taggio sarebbe quello d'evitare i grandi in- 
convenienti delle Assemblee numerose sì 
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per fare le elezioni diei deputati che (pelle 
composte da essi medesiaai : nei pioeoli nu.- 
elei dei delibera«nti paa?leraiiia<D i migliori 
oratori e di. talentoi, per imperare" veram^iirfe 
a prò della Nazione^ del suo Governo^ e del 
Capo di essa, imperoejehè dove; minore è 
il mimerò ^gli adunati ivi,, piii p»esto e 
meglio, piÉL speditamente e collai efìSeacia 
si arriva ad una pronità e buona: conclu- 
sione. 

// concedersi ai deputati una rieompensa 
nazionale pecuniaria,, per ogni oca dei Ì0po 
lavori intellettuali,, negli uÉÉbi del Paula- 
meato riorganata, £strebbe si che i'Ciitudiai 
di merito sotto ogni rapporto, ma/ poeo. far 
vordti dalla fortuna,, i quali non possono 
accettare l'alto^ ma gravoso maadato di 
Rappresentante^potrebbero^aeeeitarlo^iacascr 
clie la présen^te proposta fo^ge divenuta 
una Legge vigente, stabilita dai tre. poteri 
dello Stato (cioè: dalla nazione, colla* sua. opi- 
nione, dal Parlamènto>.colla sua deliberazione 
e dal Governo,, colla sua. sanzione^. In virfcii 
di una legge di tal fatta aache i cittadini 
n.on ricchi, ma rivestiti, della fiduciai dei 
loro compaesani d'ogni grado d'detttìrrl pò- 
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litici, potranno utilmente servire la patria, 
senza essere esposti alla tentazione, cui pur 
troppo rischiano soggiacere al presente ; né 
si verifich-erebbe Io scandalo di vedere i de- 
putati che vanno alia capitale non sola- 
mente, per fare il suo dovere nella grande 
aula della .Camera dei deputati e negli 
Uffici... Oltre di ciò aggiungi che, - grande 
dovendo essere ì opera del Parlamento , il 
quale fino ad oggi, occupò così lunghe x 
ed assai laboriose, almeno per alcuni de- 
putati, le sue sessioni, è impossibile che 
tutti i deputati facilmente abbandonino, per 
tanti mesi, le loro famiglie e i loro afiPari, ed 
in conseguènza di ciò tante domande di con- 
gedo, tanti mancanti, pressoché involonta- 
riamente, per intervenire alle sedute della Ca- 
mera, il che ha così frequentemente prodotto e 
può anche in avvenire produrre un nuocevole, 
sotto ogni riguardo, sconcio, - non essendo i 
deputati pecuniariamente ricompensati dalla 
nazione, sconcio anche indecoroso -divedere 
la Camera s, non poter deliberare per difetto 
di numero dei deliberanti,,- Non servirebbe a 
nulla di buono dì allegare contro la pre^ 
sente proposizione le misere condizioni del 
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^ « ottimi elementi dì ordine, di forza e di ci- 
< viltà nel paese. .. > 

Ci è grato di accennare in questa 
punto che l' opera nostra si è meritata 
l'acconsentimento di S. E. U. Rattazzi e 
di alcuni altri uomini politici d'Italia : i loro* 
giudizi ci mostrarono che sta loro a cuore 
il bene d'Italia. 

Per effettuare i desideri ed i voti dei 
veri ed illuminati patriotti Italiani, non c'è 
altro mezzo che un Parlamento il quale sa- 
rebbe l'espressione sincera della nazione^ 
per dir così, una sua buona fotografia mo- 
rale, politica, ove l'opinione pubblica sa- 
rebbe presentata colla verità e solamente 
col mezzo del suffragalo itniversale 
g^raduato, congegnato in modo qui più in- 
nanzi esposto ; altrimenti un tal nobile scopo 
è inattendibile. 

L' attuale Amministrazione , pure Essa 
cerca di rimediare all'anormale situazione, 
epperciò stimiamo necessario d'approfittarci 
della Circolare del, Ministro dell'Interno/ in 
data del 26 giugno p. p. estraendone alcune 
parole, di gran significato. In quel documento 
governativo è detto: « Al governo importa 
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4c conoscere il vero stato morale delle popò- 

< lazioni, le cause del malcontento ove esiste 

< e studiarne i rimedi, non in modo vago, 
« non accarezzando illusioni, ma pratica- 

< niente e seriamente... Delle malattie morali, 

< l'apatia è dannosissima in un paese che 

< si governa coir opinione pubblica, e deve 
«. essere curata nelP interesse a un tempo 

< dell'ordine e della libertà... » 

La nostra proposta sarà un valente mezzo 
per far sparire Tapatia. I sopracitati assiomi 
ci hanno aiutati a comporre la presente opera. 
Ecco il suo svolgimento appoggiato alle«pub- 
blicazioni e consigli degli Onor. Senatori: 
De Gori e defunto Màtteucci ; Deputati Alvisi, 
Ricciardi, Semenza, del Gen. Ulloa, del de- 
funto Cordova e degli altri benintenzionati 
italiani (1). L'esempio di Francia e dei Par- 
lamenti di Granbretagna, degli Scandinavi, 
di Prussia, d' Austria, di Serbia, di Rumenia 
e di Turchia, ci fa sperare per l'Italia! E 
così sia ! 

Inr molte circostanze l'Italia ha imitato 



(1) Vedi gli opuscoli Mali e rimedi, 1867, del Noi. Ip. 
Corso e del Dep. Macchi, le opere del Dep. Alfieri di Magliano 
Conte Carlo^ dell'attuale Ministro Minghetti, e le altre simili. 
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In conseguenza di tutto ciò, non vi è 
altra via di mezzo che il riorganàre il 
Parlamento riformando la Legge elettorale 
in seguilo cTuna nuova redazione d'alcuni 
articoli dello Statuto Albertino. 

Accettato il principio d'un simile riorg^- 
namento quali ne deriverebbero i risultati?... 

Fuori di ogni dubbio, molti e buoni, ma il 
primo ed il più importante risultato sarebbe 
questo che nella Camera di nuova tempra 
sarebbero delegati dal paese gli uomini in- 
dipendenti e competenti... Solamente i con- 
simili uomini di Stato, saranno sincera- 
mente interessati al buon andamento della 
cosa pubblica e^ in nessun modo, essi non 
saranno intrusi sul campo d' amministra- 
zione e su quello d' economia politica, im- 
perocché gli eletti di quinto ^rado 
saranno in parte emeriti^ tra i professori, 
magistrati,, ufficiali dell* esercito e della ma- 
rina, e ex impiegati civili di ogni compe- 
tenza ; in parte, cittadini intesi alle indu- 
strie ed al commerciò, ed in parte, i cit- 
tadini esercenti arti liberali o proprietari, 
poco importa se ricchi o poveri, tutti senza 
eccezione di sorta, interessati perchè gli affari 
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-interni ed esteri dello Stato procedessero sulla 
YÌa morale e gloriosa : allora nella Camera 
riorganata non avranno più luogo le de- 
nominazioni di destri e di sinistri^ e Top- 
posizione legale avrebbe o la molla del 
progresso, combattendo il ministero trojppo 
conservativo , o la molla del logico con- 
servatismo , frenando un altro ministero 
adatto alle imprese troppo arrischiate. 

Là Camera del Parlamento organato in 
modo qui proposto non potrebbe essere in 
avvenire non rispettata e servire come qua- 
lunque altro soggetto alla irreverente cri- 
tica: la maestà delle azioni dei membri 
del nuovo Parlamento, ' gli garantirebbe il 
dovuto rispetto, e per certo non si di- 
rebbe più, come fu detto in pieno Par- 
lamento , nella stampa la più moderata' 
e nelle riunioni de' patriottici e com- 
petenti cittadini, che: < i grandi mali am- 
« ministrativi ci afflissero.,... che il regno 
.« italiano vedesi sull'orlo del fallimento..- 
« che per evitare sciagure simili è d'uopo 

< riordinare le nostre forze sì finanziarie che 

< militari e navali e riformare tutta la mac- 

< china dello Stato, ecc. ecc. .ecc.; > ma sic- 
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r opinione pubblica per mezzo dpi merito 
personale del cittadino s'influisce sulla co- 
scenza degli elettori. 

Il preparare una tale via, abbellita di 
moralità e di libertà, è lo scopo dell'attuale 
proposta ed a ciò grandemente concorre- 
rebbe il far votare tutti gli elettori, che 
sventuratamente non può aver luogo oggi 
per il difetto della legge elettorale in vi- 
gore. Ecco il motivo che si propone il suf- 
fragio universale j ma graduato^ stantechè 
r opinione pubblica preparando e realizzando 
l'elezione d'ogni grado degli onesti ed in- 
telligenti cittadini in virtù de' loro meriti 
farà sì, come lo disse l'onorevole deputato 
Ricciardi, che invece di molti uomini e di niun 
valore che, a seconda della vigente legge 
elettorale , potevano o potranno riuscire di 
farsi eleggere alla carica di deputato (1), 
la Camera dei rappresentanti delV Italia 
sarebbe composta degli illuminati, vera- 



(1) Dolorosamente impressionati dalla lettura àtgli Atti 
iella Commissione d'inchiesta parlamentare sui fatti della 
Regìa cointeressata dei Tabacchi^ pienamente siamo d'accordo 
colla sopracitata sentenza del sullodato Onorevole Deputato del 
Collegio di Foggia. 
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mente utili, meritevoli ed affatto indipen- 
denti cittadini, e non si assisterebbe più al 
vergognoso spettacolo di quei collegi itì cui 
alcuni influenti elettori si può dire creano 
i deputati i quali riescono a seconda del 
colore politico di quegli elettori quasi on- 
nipotenti ; ed invece di appartenere ad uno 
dei due grandi partiti parlamentari, che è 
d' uopo siano formati anche in Italia, cioè 
di progressisti e conservatori^ il patrocinato 
oggi nel collegio è un deputato, di rado indi- 
pendente, « nulla regula si7ie exceptione >, 
è pressoché sempre appoggiato a qualche 
campanile politico e legato a qualche con- 
.sorteria partigianesca. 

La riduzione del numero dei deputati^ 
apporterebbe due grandi vantaggi, il primo 
dei quali consisterebbe nella minore diffi- 
coltà di trovare per oggi, circa duecento 
cinquanta valenti ,deputati, e non oltre di 
cinquecento^ quanti ne esigerebbe l'antica 
legge, mercè V aggiunta delle provincie , 
abitate dagli Italiani, però non ancora ri- 
congiijnte ìal Regno d* Italia ; il secondo van- 
taggio sarebbe quello d'evitare i grandi in- 
convenienti delle Assemblee numerose sì 
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j>er fare le elezioni diei depuifcati che q^uelle 
composte da essi medesiaai : nei pieeoli na- 
elei dei deliberanti paa?lecaano i migliori 
oi?atori e di. talentOi, per ©perare YefSim^sÀe 
a prò della Nazione^ del suo- Governo^ e del 
Capo di essa, imperoechè dove; minore è 
iì ftumero ^gli adunati ivi,, piii p»esto e 
meglio, pia speditamente e coUan efficacia 
si arriva ad una pron^ia e buona conclu- 
sione. 

// concedersi ai deputati una rieompensa 
nazionale pecumaria,, per ogni oua dei toro 
lavori intellettuali,, negli uffizi del Pada- 
meato rieirganata, £strebbe si che i» ciétadini 
di merito sotto ogni rapporto, mo/ poeo. far 
voràti dalla fortuna,, i quali non possono 
accettare l'alto^, ma gravoso maadato di 
Rappresentante^potrebbero^ajcaettarlo^iincaso 
die la présente proposta fo^e divenuta 
una Legge vigente, stabilita dai tre: poteri 
dello Stato (cioè^: dalla nazioacj colla sua. opi- 
nione, dal Parlamènto>,colla sua deliberazione 
e dal Governo,, colla sua. sanzione). In virfcii 
di una legge di tal fatta anche i cittadini 
uon ricchi, ma rivestiti- della fiducia dei 
loro compaesani d'ogni grado d'elettm. pò- 
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litici, p<s^ranno utilmente servire la patria^ 
senza essere esposti alla tentazione, cui pur 
troppo rischiano soggiacere al presente ; né 
Si verificherebbe lo scandalo di vedere i de- 
putati che vanno alla capitale non sola- 
mente, per fare il suo dovere nella grande 
aula della , Camera d^i deputati e negli 
Uffici... Oltre di ciò aggiungi che, -grande 
dovendo essere Y opera del Parlamento , il 
quale fino ad oggi, occupò così lunghe n 
ed assai laboriose, almeno per alcuni de- 
putati, le sue sessioni, è impossibile che 
tutti i deputati facilmente abbandonino, per 
tanti mesi, le loro famiglie e i loro afifari, ed 
in consegu-ènza di ciò tante domande di con- 
gedo, tanti mancanti, pressoché involonta- 
riamente, per intervenire alle sedute della Ca- 
mera, il che ha così frequentemente prodotto ^ 
può anche in avvenire prodarre un nuocevole, 
sotto ogni riguardo, sconcio, - non essendo i 
deputati pecuniariamente ricompensati dalla 
nazione, sconcio anche indecoroso -divedere 
la Camera a non poter deliberare per difetto 
di numero dei deliberanti— Non servirebfee a 
nulla di bu-oiìo di allegare contro la pre^ 
sente proposizione le misere condizioni del 
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nostro Erario, imperocché sopprimendo la 
franchigia- postale la quale accagiona al Te- 
soro una perdita rilevante e riducendo a 
minime proporzioni il passaggio gratuito 
lungo le ferrovie e sui piroscafi, alle spese 
dello Stato, T Erario anziché perdere gua- 
dagnerebbe nel corso di tutto V anno, per 
avere i mezzi sufficienti di poter risarcire 
il tempo e il lavoro dai deputati consa- 
crato air interesse della nazione intera. 

L'inconciliabilità assoliUa tra r uffizio di 
deputato e qualunque carica governatila, ci 
sembra così logica cosa che non fa d'uopo 
d'essere dimostrata, anzi si deve restare 
maravigliato del come si può tollerare che 
UH magistrato, un professore, un consigliere 
di Stato, un superiore uffiziale in attività, 
sì deir Esercito che della Marina, si rechino 
a sedere ' alla Camera elettiva disertando 
r ufficio loro e pure godendosi il soldo loro 
pagato dalla nazione,- oppure rimanendo 
lontani dal Parlamento per accorrervi sola - 
mente alla chiamata del ministero, col fine 
d'accrescere il numero dei votanti in di 
lui favore! Che dire dei deputati divenuti 
ministri i quali dimettono o costringono a 
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dimettersi dall'. impiego governativo, i loro 
colleghi nella • Camera , i loro subalterni 
neir ufficio, se questi' ultimi hanno votato 
contro le proposte dei primi b in qualsi- 
voglia modo scontentassero i loro superiori? 
Come un appoggio ineluttabile, presentiamo 
in questo punto l'incidente accaduto recen- 
temente alla Camera Elettiva- (v. Atti della 
Camera dei Deputati, Fogl. 1730, pag. 6826), 
fra il Signor Ministro della Guerra e il 
Sig. Deputato Lobbia, Maggiore dello Stato 
Maggiore dell' Esercitò. 

Il Signor Ministro della Guerra in codesta 
tornata (7 giugno 1869), fu interpellato in se- 
guito dell'ammonizione ch'egli ha dato da 
generale al maggiore, sostenendo gli inter- 
pellanti che il medesimo maggiore che egli 
è pure il deputato, è inviolabile e irrepren- 
sibile da chicchessia ad eccezione della Ca- 
mera. 

Il caso di questo genere può avere 
luogo, se non è già accaduto, e negli altri 
dicasteri: quindi noi vogliamcene servire 
collo scopo che il paese ne riporti un re- 
lativo profìtto. Noi non facciamo altro per 
giungere alla meta prefissaci che testualmente 
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r opinione pubblica per mezzo dpi merito 
personale del cittadino s'influisce sulla co- 
scenza degli elettori. 

Il preparare una tale via, abbellita di 
moralità e di libertà, è lo scopo dell'attuale 
proposta ed a ciò grandemente concorre- 
rebbe il far votare tutti gli elettori, che 
sventuratamente non può aver luogo oggi 
per il difetto della legge elettorale in vi- 
gore. Ecco il motivo che si propone il suf- 
graffio universale^ ma graduato^ stantechè 
r opinione pubblica preparando e realizzando 
l'elezione d'ogni grado degli onesti ed in- 
telligenti cittadini in virtù de' loro meriti 
farà sì, come lo disse l'onorevole deputato 
Ricciardi, che invece di molti uomini e di niun 
valore che, a seconda della vigente legge 
elettorale , potevano o potranno riuscire di 
farsi eleggere alla carica di deputato (1), 
la Camera dei rappresentanti dell' Italia 
sarebbe composta degli illuminati, vera- 



(1) Dolorosamente impresiionali dalla lettura degli Atti 
iella Commissione d'inchiesta parlamentare sui fatti della 
Regìa cointeressata dei Tabacchi, pienamente siamo d'accordo 
colla sopracitata sentenza del sullodato Onorevole Deputalo del 
Collegio di Foggia. 
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mente utili, meritevoli ed affatto indipen- 
denti cittadini, e non si assisterebbe più al 
vergognoso spettacolo di quei collegi ìtì cui 
alcuni influenti elettori si può dire creano 
i .deputati i quali riescono a seconda del 
colore politico di quegli elettori quasi on- 
nipotenti ; ed invece di appartenere ad uno 
dei due grandi partiti parlamentari, che è 
d' uopo siano formati anche in Italia, cioè 
di progressisti e conservatori^ il patrocinato 
oggi nel collegio è un deputato, di rado indi- 
pendente, « nulla regula sine exceptione >, 
è pressoché sempre appoggiato a qualche 
campanile politico e legato a qualche con- 
.sorteria partigianesca. 

La riduzione del numero dei deputati^ 
apporterebbe due grandi vantaggi, il primo 
dei quali consisterebbe nella minore diffi- 
coltà di trovare per oggi, circa duecento 
cinquanta valenti deputati, e non oltre di 
cinquecento^ quanti ne esigerebbe l'antica 
l^gg^j mercè T aggiunta delle provincie , 
abitate dagli Italiani, però non ancora ri- 
congiijnte b.1 Regno d' Italia ; i\ secondo van- 
taggio sarebbe quello d'evitaL^^ \ stanai in- 
convenienti delle Assembl^^ ^--tìveto^^ s*^ 
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per fare le elezioni diei deputati che (|uelle 
composte da essi medesiiaai : nei pifCcoli ntk- 
elei dei deliberanti paDrleranao i migliori 
oiTatori e di.talento> per operare vefam^iii?te 
a prò della Nazione^ del sao- Governo^ e del 
Caipo di essa, imperocché dove: minoire è 
il numero degli adunati ivi,, più pnesto e 
meglio, piÉL speditamente e celiai efficacia 
si arriva ad una pronta e buona; conclu- 
sione. 

Il concedersi ai deputati una ricompensa 
nazionale pecuTtiaria^ per ogni oca dei loro 
lavori intellettuali^, negli uffici del Paria- 
meato riarganato, &rebbe si che v eihtadini 
di merito sotto ogni rapporto, meu poeo. far 
voriti dalla fortuna,, i quali non possono 
accettare l'alto^ ma gravoso mandato di 
Rappresentante^potrebbero^aceettarlo^incaso 
che la présente propo&ta fo^ge divenuta 
una Legge vigente, stabilita dai tre. poteri 
dello Stato (cioè: dalla nazioae, colla* sua. opi- 
nione, dal Parlamènto>,eolla sua deliberazione 
e dal Governo,, colla sua. sanzione^. In virtìi 
di una legge di tal fatta anche i cittadini 
aon ricchi, ma rivestiti, della fiduciai dei 
loro compaesani d'ogni grado d'eletierpi. pò- 
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litici, potranno utilmente servire la patria^ 
senza essere esposti alla tentazione, cui pur 
troppo rischiano soggiacere al presente ; né 
si verificherebbe lo scandalo di vedere i de- 
putati che vanno alia capitale non sola- 
mente, per fare il suo dovere nella grande 
aula della , Camera dei deputati e negli 
Uffici... Oltre di ciò aggiungi che, - grande 
dovendo essere l'opera del Parlamento, il 
quale fino ad oggi, occupò così lunghe x 
ed assai laboriose, almeno per alcuni de- 
putati, le sue sessioni, è impossibile che 
tatti i deputati facilmente abbandonino, per 
tanti mesi, le loro famiglie e i loro affari, ed 
in conseguènza di ciò tante domande di con- 
gedo, tanti mancanti, pressoché involonta- 
riamente, per intervenire alle sedute delia Ca- 
mera, il che ha così frequentemente prodotto e 
può anche in avvenire produrre un nuoéevole, 
sotto ogni riguardo, sconcio, - non essendo i 
deputati pecuniarramente ricompensati dalla 
nazione, sconcio anche indecoroso -divedere 
la Camera a non poter dehberare per difetto 
di numero dei deliberanti,,. Non servirebbe a 
nulla di bu-ono dì allegare contro la pre- 
sente proposizione le laisere condizioni del 
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nostro Erario, imperocché sopprimendo la 
franchigia postale la quale accagiona al Te- 
soro una perdita rilevante e riducendo a 
minime proporzioni il passaggio gratuito 
lungo le ferrovie e sui piroscafi, alle spese 
dello Stato, l'Erario anziché perdere gua- 
dagnerebbe nel corso di tutto Tanno, per 
avere i mezzi sufficienti di poter risarcire 
il tempo e il lavoro dai deputati consa- 
crato all' interesse della nazione intera. 

X' mconciliabilità assoltUa tra V uffìzio di 
deputato e qualunque carica governativa y ci 
sembra così logica cosa che non fa d' uopo 
d'essere dimostrata, anzi si deve restare 
maravigliato del come si può tollerare che 
UH magistrato, un professore, un consigliere 
di Stato, un superiore uffiziale in attività, 
sì dell'Esercito che della Marina, si rechino 
a sedere * alla Camera elettiva disertando 
r ufficio loro e pure godendosi il soldo loro 
pagato dalla nazione, oppure rimanendo 
lontani dal Parlamento per accorrervi sola - 
mente alla chiamata del ministero, col fine 
d'accrescere il numero dei votanti in di 
lui favore! Che dire dei deputati divenuti 
ministri i quali dimettono o costringono a 
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dimettersi dair.impiego governativo, i loro 
colleghi nella ■ Camera , i loro subalterni 
neir ufficio, se questi' ultimi hanno votato 
contro le proposte dei primi b in qualsi- 
voglia modo scontentassero i loro superiori? 
Come un appoggio ineluttabile, presentiamo 
in questo punto l'incidente accaduto recen- 
temente alla Camera Elettiva (v. Atti della 
Camera dei Deputati, Fogl. 1730, pag. 6826), 
fra il Signor Ministro della Guerra e il 
Sig. Deputato Lobbia, Maggiore dello Stato 
Maggiore delF Esercitò. 

Il Signor Ministro della Guerra in codesta 
tornata (7 giugno 1869), fu interpellato in se- 
guito dell'ammonizione ch'egli ha dato da 
generale al maggiore, sostenendo gli inter- 
pellanti che il medesimo maggiore che egli 
è pure il deputato, è inviolabile e irrepren- 
sibile da chicchessia ad eccezione della Ca- 
mera. 

Il caso di questo genere può avere 
luogo, se non è già accaduto, e negli altri 
dicasteri: quindi noi vogliamcene servire 
collo scopo che il paese ne riporti un re- 
lativo profìtto. Noi non facciamo altro per 
giungere alla meta prefissaci che testualmente 
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citare le parole dell' Oaorovole Signor Mi- 
nisko Bertolè-^ViaJe solamente, astenendoci 
di far lo stesso a riguardo dei preopinianti,. 
imperocché non è nostro disegno narrare 
il f^tto n^Ue sue paripezie, ma trarrne un 
senso raarale, profittevole al priftcipio di 
cui .siamo sostenitori secondo le aax^str^ forze. 
Noi asteniamoci pure dai commenti, tuttavia 
diciamo clxe S. E. V On. Sig*. Ministro 4^11a 
jSuerra come generale ha ragiona e come^ 
Ministro ha torto, e TOn^. Lobbia, co ine- 
maggiore ha • torto , e come deputato ha 



ragione. 



Ecco le parole del Signor Ministro: 
« Io credo essermi strettamente comportato-- 
<c come ministro e come superiore verso un 
« inferiore , e Ron solamente con nessuna 
« guisa di rimprovero, ma tutta quella con- 
« veniente paternità che credo avere usata 

< sempre verso coloro che dipendono dalla 
<K mia amministrazione,,. (Rumori^ mterru- 
« ZÌ07ÌÌ.) Signori! o4o delle interruzioni, ma 
4c io vi domando : quando un ministro ri-^ 
e cove dei rapporti dajle autorità ufficiali e 
« chiede davanti a se Y ufficiale su cui pe- 

< sano questi rapporti e gli espone franca- 
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* mente i fatti a lui apposti^ io vi domando,.. 

* (pag. 6827)... se io avessi preso una d«^'- 

< terminazione qualunque riguardo al mag^ 
« giore Lobbia all' infuori della Legge s:ullo 

< stato degli Ufficiali od aitila, io lo capirai. 
<Ma, che si venga a voler giudicare dai 

< colloqui, avverto francamente , signori, io 

* non so darmene ragione. Di più dove si 

< andrebbe seguendo tale sisleìna ? Non vi 

< sarebbe più nesswia ammimstrazione pos-- 
« sibile, non vi sarebbe per rEsercilopiù nes^ 
« sun vincolo di disciplina assolutamente. > 

Essendo perfettamente d' accordo colle 
ultime qui citate parole del Signor Oeneraie 
Bertele- Viale , noi ripetiamo che egli ha. 
torto come ministro costituzionale il quale 
aveva il dovere di denunziare alla Camera 
la sconvenienza, se dessa fu, dell' agire del 
deputato e non del maggiore, che dipende 
in tutto dal suo superiore. Perlochè pro-^ 
poniamo la suesposta inconciliabilità di qua- 
lùnqiie impiego governativo coir uffizio di 
deputato ed è che in virtù di ciò abbiamo 
redatti alcuni articoli concernenti le quistioai 
più innanzi esposte, per seiogliorla vitto- 
riosamente. 
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In conseguenza di tutto ciò, non vi è 
altra via di mezzo che il riorganare il 
Parlamento riformando la Legge elettorale 
in seguito cTuna nuova redazione d^ alcuni 
articoli dello Statuto Albertino. 

Accettato il principio d'un simile riorga- 
namento quali ne deriverebbero insultati?... 

Fuori di ogni dubbio, molti e buoni, ma il 
primo ed il più importante risultato sarebbe 
questo che nella Camera di nuova tempra 
sarebbero delegati dal paese gli uomini in- 
dipendenti e competenti... Solamente i con- 
simili uomini di Stato, saranno sincera- 
mente interessati al buon andamento della 
cosa pubblica e, in nessun modo, essi non 
saranno intrusi sul campo- d' amministra- 
zione e su quello d' economia politica, im- 
perocché gli eletti di quinto ^rado 
saranno in parte emeriti^ tra i professori, 
magistrati,, ufficiali dell' esercito e della ma- 
rina, e ex impiegati civili di ogni compe- 
tenza ; in parte, cittadini intesi alle indu- 
strie ed al commerciò, ed in jiarte, i cit- 
tadini esercenti arti liberali o proprietari, 
poco importa se ricchi o poveri, tutti senza 
eccezione di sorta, interessati perchè gli affari 
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-interni ed esteri dello Stato procedessero sulla 
via morale e gloriosa : allora nella Camera 
riorganata non avranno più luogo le de- 
nominazioni di destri e di sinistri^ e Top- 
posizione legale avrebbe o la molla del 
progresso, combattendo il ministero troppo 
conservativo , o la molla del logico con- 
servatismo , frenando un altro ministero 
adatto alle imprese troppo arrischiate. 

Là Camera del Parlamento organato in 
modo qui proposto non potrebbe essere in 
avvenire non rispettata e servire come qua- 
lunque altro soggetto alla irreverente cri- 
tica: la maestà delle azioni dei membri 
del nuovo Parlamento, ' gli garantirebbe il 
dovuto rispetto, e per certo non si di- 
rebbe più, come fu detto in pieno Par- 
lamento , nella stampa la più moderata' 
e nelle riunioni de' patriottici e com- 
petenti cittadini, che: < i grandi mali am- 
€ ministrativi ci afflissero.,... che il regno 
€ italiano vedesi sull'orlo del fallimento... 

< che per evitare sciagure simili è d'uopo 
€ riordinare le nostre forze sì finanziarie che 

< militari e navali e riformare tutta la mac- 

< china dello Stato, ecc. ecc. .ecc.; > ma sic- 
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come nessuna riforma veramente eMea<re 
sarebbe possibile, senza una radicale riordi- 
nazione della legge elettorale, la -quale è la 
pietra angolare di tutto Tedifizio politico 
d' ogni paese costituzionalmente goveraiato, 
così il primo passo sulla via riorganatrice 
deve essere fatto da codesta legge. 

Molti deputati a] Parlamento nazionale 
d'Italia, severamente giudicarono nell'aula 
della Camera e nei loro scritti, molti atti 
delle amministrazioni sucoedutesi dal 6 giu- 
gno 1861... Sullo stesso proposito, un be- 
nemerito patriotta, pure rappresentante della 
nazione italiana, scrisse nelF aprile del 1868: 
<c ... se inetta o funesta riusciva quella stessa 
« (Camera dei Deputati) gran potestà dello 

< Stato che di aiuto precipuo sarebbe do - 

< vuta riuscire non che al consolidamento 
« del nuovo Regno ed alla sua maggiore 
€ prosperità , ne segue l' urgente necessità 
« di modiiQcarne radicalmente le basi.. > 

D' accordo con quel ben intenzionato ed 
intelligente Rappresentante, da nostra parte 
assicuriamo che guidati da un coscenzioso 
convincimento abbiamo elaborata la pre- 
sente proposta della riforma della legge 
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^lettoraie , per mezzo diella quak potrà 
scKTgere daUsu stessa Italia Uiia Cameva dei 
BefKitati,. competenti e verafflàeate atti a 
rimediaire dì mali. già. aecaduifì, prevenire 
gli aliirì e rassodare so^a i forti foikda»- 
nMnti il graxide edifìcio d' ItaJia^ w^mm^ 1&- 

Il medesimo rapf^esenl^nie scrisse pare: 

< .... WH' opera im^iiieBsa ci s>tà dinanzi, 

< un'opera la quale dobbiamo condurre a' 

< fine se voglia^ che ritalisu esista non 
arsolo in petefiiaa^. ma in aèto^; quindi oltre il 

< dtìvei?e. presto^ o tardi riformare lo Statuto 

< Atbertiao, l' Assemblea Nazionale dovrà: 

€ V rifare od interamente abrogare le 
^ molte leggi, i Mitili e fwiestis^ìEae sì scon^ 
«• siglia/toaiìente votate dal. Pd^rliameii^ fino 
^^ dal 1861; 

e 2^ curare r eduoaaionie morale e Ti- 
c strazionie intellettuale dell«r présente gene- 
-4U razione sen^a cui mai potrebbero essetre as- 

< sicurate la. stabilità e la gr.an i^ezza mollale 
4- e materiale del nuovo regno; 

€ 3" riformare in modo^ radicak. le no- 

< stre leggi d' imposta ; 

< 4" far cessare gli abusi, gli sperperi 
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<ei mille disordini dell' amministrazione , 
€ sfemplicizzandola al possibile ; emancipando 
<m ispecie le provincie e i comuni, per 

< quanto la libertà loro possa riuscire con- 
€ ciliabile cogl' interessi di tutta la nazione 

< e colla costei sicurezza a fronte degli altri 
€ stati, all'individuò cittadino assicurare la 

< piena libertà dell' insegnamento e della co- 

< scienza facendo cessare la religione di 
€ Stato ; 

€ 5** ridurre alla maggiore perfezione 
€ possibile gli ordinamenti militari e navali 

< conciliando però la più rigida economia 

< colla forza e colla solidità dell' esercito a 
€ della flotta > (cioè, ordinando le forze vive 
della nazione a seconda del progetto del 
sistema italiano il di cui esame com- 
petente, fino dal 1*" novembre 1866, rispet- 
tosamente chiede dal nostro Governo l'au- 
tore di queir opera, il Cittadino Onorario di 
Barcellona di Sicilia, Enrico Grimala Lu- 
banski. Professore, ex Colonnello (1): con 
quel progetto ha una non poca affinità l'at- 
tuale proposta ...) e finalmente^ 

(1) V. La Memoria, indirizzata a S. E. il Ministro della 
Guerra di Francia, la quale è stampata alla fine dclP opera. 
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€ 6"" svolgere appieno le forze produt- 
€ tive del paese, massime rispetto alFAgri- 
« coltura (vera miniera d'oro per gli Ita- 

< liani...) 

€ Tutto ciò è un lavoro d'immensa mole 
€ che. sarebbe difficile, se non impossibile, ef- 
*€ fettuare dalle simili Camere a quelle che 
« abbiamo finora avute, le quali, anziché ri- 

< parare col loro senno a', miseri effetti d'in- 

< sipienza di chi governava lo stato dal 1861 
€ in poi, si diportavano in guisa che è un 

< vero miracolo se il fascio italiano non sia 
€ stato sciolto, > 

Che cosa aggiungere a queste severe 
ma veridiche parole dell'Onorevole Depu- 
tato Ricciardi? Forse quella sentenza: < Siam 
tutti fanciulli > detta dairOnorando Senatore 
Lambruschini, 8 agosto 1867, nell'auladol 
Senato del Regno?... No! — Fors^ quellft 
esclamazione: « Siamo mxittHi^ fatta dall'ono- 
revole Deputato Casaretto, 20 marzo 1869, 
nella grand' aula ? Pure no ! Né l' una né 
l'altra sarebbero qui opportune... Meglio sarà 
dire alla nazione : si deliberi sopra la pre- 
sente proposta; si elabori dal Governo 
del Re- Galantuomo una nuova legge elet- 



come nessuna riforma yeramente efSeaee 
sarebbe passibile, senza una radicale riordi- 
nazione della legge elettorale, la quale è la 
pietra angolare di tutto Tedifizio politico 
d' ogni paese costituzionalmente governato, 
così il primo passo sulla via riorganatrice 
deve essere fatto da codesta legge. 

Molti deputati a] Parlamento nazionale 
d'Italia, severamente giudicarono nelFaula 
della Camera e nei loro scritti, molti atti 
delle amministrazioni sucoedutesi dal 6 giu- 
gno 1861... Sullo stesso proposito, un be- 
nemerito patriotta, pure rappresentante della 
nazione italiana, scrisse nelF aprile del 1868: 
<c ... se inetta o funesta riusciva quella stessa 
«(Camera dei Deputati) gran potestà dello 

< Stato che di aiuto precipuo sarebbe do - 

< vuta riuscire non che al consolidamento 
€ del nuovo Regno ed alla sua maggiore 

< prosperità , ne segue Y urgente necessità 
« di modiiQcarne radicalmente le basi,. > 

D' accordo con quel ben intenzionato ed 
intelligente Rappresentante, da nostra parte 
assicuriamo che guidati da un coscenzioso 
convincimento abbiamo elaborata la pre-^ 
sente proposta della riforma della lògge 
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elettorale , per mezzo dèlia qudLe potrà 
so^ece àaUs^ stessa Italia una. Cacmeva dei 
Deputati,, competenti e verafiUente atti a 
rimediare a^ mali, già aeeaduiti, prevenire 
gli aliri e rassodare sofua? i forti foadia- 
nienti il gratbdie edificio/ d' Italia- HAar, li- 

Il medesimo rap|>cesentiante seri&se pui^e : 
< .... mi opera immeAsa ci s^tà dinanzi, 

< un' opera la quale dobbiamo condurre a* 

< fine se voglia^sào che Y Italia esista non 

< solo in i^^miBrmnkk sMo,; quindi oltre il 

< dtì've^e. prest©^ o ta»di riformare lo Statuto 

< Aibertiao, T Assem/Wea Nazionale dovrà: 

« 1.*" rifare odi interamente abrogare le 
<-Molte leggi iiMiitili è f^nestissiaaae sì scon- 
<. sigliatasuaente votate dal. Fa^rkm^nte ^o 
<dal 1861; 

c>2' curare T eduoakziome morale e l'i- 
e struzionie intellettuale dell'ir préseate gene- 
^ razione sen^a cui mai potrebbero essere as- 

< sicurate la. atabilità e la gran-i^ezza morale 
<e materiale del nuovo regno; 

« 3" riformare in modo radicale, le no- 

< stre leggi d'imposta; 

< 4^ far cessare gii abusi, gli sperperi 



30 

< e i mille disordini dell' amministrazione , 

< sfemplicizzandola al possibile ; emancipando 

< in ispecie le provincie e i comuni, per 

< quanto la libertà loro possa riuscire con- 
« ciliabile cogF interessi di tutta la nazione 

< e colla costei sicurezza a fronte degli altri 

< stati, air individuò cittadino assicurare la 

< piena libertà delF insegnamento e della co- 

< scienza facendo cessare la religione di 

< Stato ; 

« 5"* ridurre alla maggiore perfezione 

< possibile gli ordinamenti militari e navali 

< conciliando però la più rigida economia 
« colla forza e colla solidità dell' esercito e 
€ della flotta > (cioè, ordinando le forze vive 
della nazione a seconda del progetto del 
sis»tema italiano il di cui esame com- 
petente, fino dal 1° novembre 1866, rispet- 
tosamente chiede dal nostro Governo l'au- 
tore di queir opera, il Cittadino Onorario di 
Barcellona di Sicilia, Enrico Grimala Lu- 
banski. Professore, ex Colonnello (!'): con 
quel progetto ha una non poca affinità l'at-^ 
tuale propos^ta ...) e finalmente^ 

(1) V. La Mciiioria, indirizzata a S. E. il Ministro delia 
Guerra di Francia, la quale è stampata alla fine dcir opera. 
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€ 6° svolgere appieno le forze produt- 
€ ti ve del paese, massime rispetto all'Agri- 
« coltura (vera miniera d'oro per gli Ita- 

< liani...) 

€ Tutto ciò è un lavoro d'immensa mole 
€ chasarebbe difficile, se non impossibile, ef- 
V fettuare dalle simili Camere a quelle che 

< abbiamo finora avute, le quali, anziché ri- 
€ parare col loro senno a', miseri effetti d'in- 

< sipienza di chi governava lo stato dal 1861 

< in poi, si diportavano in guisa che è un 

< vero miracolo se il fascio italiano non sia 
€ stato sciolto, > 

Che cosa aggiungere a queste severe 
ma veridiche parole dell'Onorevole Depu- 
tato Ricciardi? Forse quella sentenza: « Siam 
tutti faneiulU > detta dall'Onorando Senatore 
Lambruschini, 8 agosto 1867, nell'auladd 
Senato del Regno?... No! — Forse quellp. 
esclamazione: < Siamo mattila fatta dall'ono- 
revole Deputato Casaretto, 20 marzo 1869, 
nella grand' aula ? Pure no ! Né l' una né 
l'altra sarebbero qui opportune... Meglio sarà 
dire alla nazione : si deliberi sopra la pre- 
sente propos»ta; si elabori dal Governo 
del Re-Galaììtuomo una nuova legge elet- 
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tov^h pei? mere la Camera d-ei Deputati 
eletti per metzo del; imllk-agio «mii^er- 
Mile, gr^ttdhnaiaiitettie efietti^ato alle 
condizioni seguenti, ialle quali in gu?isa di 
preambolo» possano servire le parole che ap- 
presse» ciiiaMio della Cireo^lare-i^^e^dj^^* ai 
prefetti (15 novembre I1866): ^ Abbm per- 
* suasione*^ signor Prefetto, che Ella molto 
« avrà fatto per l'educazione poli'tiica dei 
€ moì aiuffiinistràti , altorchè congni ran-do 
« intera la sua autorità^ Y abbia coBéotti a 
€ sentir meno» il bisogno della stia ingerénza 
« e a ricorrere meno alla sua iniziativa,.. » 
Come te parole delFCteorevole Ricciardi, 
pure le pàfro'k dell' IMwstre G-etiei^ak La 
Marmora, dette nfella sua Lettera agli elettori 
di BieMa, sono-^ rn^olto opportune ed appog- 
g^iano il nostro concetto. L'onorevo^ie La 
Manaaora: dice aHa 7 pagina : < E quali m(^ 
€ le uiostre vere condizioni ? Siccome il de- 
€ scriverle sarebbe troppo lungo- e doloroso, 
^ mi limiterò a dire che ogni* cosa è sco®- 
« volta e che par troppo vedemnio' spesso 
« trasportato il dispotismo dsuMe reggie nelie 

• 4& piazze, il favoo?it^mo dalle Corti mile Ca- 

♦ mere e le cospirazioni dai sotterrMei nei 
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< gabinetti... In molti è svanito il senso co- 

< mane, in non pochi si è alterato il senso 

< morale, e avrete una idea non esagerata 
«delle tristissime nostre condizioni... > 

< E quale è l'origine e la cagione dei 

< nostri mali? Noi siamo invasi da tre ri- 
€ provevoli smanie : dalla smania di popola- 

< rità, dalla smania di furberia, dalla smania 

< di tutto censurare e vituperare .... > 

. A pagina 9 e 10 aggiunge : < Io fui a Napoli 
€ incaricato un po' di tutto e con poteri tal- 

< volta estesissimi, in quel tempo ho veduto 

< ottimi candidati fallire alla deputazione ap- 

< punto perchè caldamente appoggiati dalla 
€ stampa sussidiata.... Il male diventa assai 
€ peggiore quando il potere cade nelle mani 
€ di uomini senza scrupoli e capaci di far 

< servire quella stampa alle loro passioni e 

< di incendiare il paese anziché illuminarlo. 

< Per tutte queste ragioni si viene formando 

< una opinione pubblica, che non è consen- 
« tanea agli interessi ed ai veri intendimenti 
« del paese > 

Ed infine sulle pagine 38 e 39 disse : 

< Ciò nullameno io non dispero ancora.... 

< Abbiamo molti uomini onesti e capaci ed 
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« ottimi elementi di ordine, di forza e di ci- 
« viltà nel paese. .. > 

Ci è grato di accennare in questa 
punto che Y opera nostra si è meritata 
Tacconsentimento di S. E. U. Rattazzi e 
di alcuni altri uomini politici d'Italia : i lorc 
giudizi ci mostrarono che sta loro a cuore 
il bene d'Italia. 

Per effettuare i desideri ed i voti dei 
veri ed illuminati patriotti Italiani^ non c'è 
altro mezzo che un Parlamento il quale sa- 
rebbe l'espressione sincera della nazione^ 
per dir così, una sua buona fotografia mo- 
rale, politica, ove l'opinione pubblica sa- 
rebbe presentata colla verità e solamente 
col mezzo del suffragato liniversalo 
g^raduiìio, congegnato in modo qui più in- 
nanzi esposto ; altrimenti un tal nobile scopo 
è inattendibile. 

L' attuale Amministrazione , pure Essa 
cerca di rimediare all'anormale situazione, 
epperciò stimiamo necessario d'approfittarci 
della Circolare del, Ministro dell'Interno, in 
data del 26 giugno p. p. estraendone alcune 
parole, di gran significato. In quel documento 
governativo è detto: < Al governo importa 
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€ conoscere il vero stato morale delle popo- 

< lazioni, le cause del malcontento ove esiste 
« e studiarne i rimedi, non in modo vago, 
« non accarezzando illusioni, ma pratica- 

< niente e seriamente... Delle malattie morali, 

< l'apatia è dannosissima in un paese che 

< si governa coir opinione pubblica, e deve 
« essere curata nelF interesse a un tempo 
<deir ordine e della libertà... » 

La nostra proposta sarà un valente mezzo 
per far sparire l'apatia. I sopracitati assiomi 
ci hanno aiutati a comporre la presente opera. 
Ecco il suo svolgimento appoggiato alle- pub- 
blicazioni e consigli degli Onor. Senatori: 
De Gori e defunto Màtteucci ; Deputati Alvisi, 
Ricciardi, Semenza, del Gen. UUoa, del de- 
funto Cordova e degli altri benintenzionati 
italiani (1). L'esempio di Francia e dei Par- 
lamenti di Granbretagna, degli Scandinavi, 
di Prussia, d' Austria, di Serbia, di Rumenia 
e di Turchia, ci fa sperare per l'Italia! E 
così sia ! 

In* molte circostanze l'Italia ha imitato 

(1) Vedi gli opuscoli Mali e rimedi, 1867, del Not. Ip. 
Corso e del Dep. Macchi, ìe opere del Dep. Alfieri di Magliano 
Conte Carlo^ doli* attuale Ministro Minghetti, e le altre simili. 



alarne istituzioni straniere per farne base 
del suo essere politica e amministrativo ; ora 
noi facciamo il roto il di cui esaudimento 
permetterebbe chiamarci veramente fortu- 
nati, che f Italia, a sua volta, possa essere 
il modello di perfezionamento politico-morale. 



PENSIERI 

per servir di base ad uo progetto di onova Legge Elettorale. 



f«r servire di bnse ad un (ircgello di nuova Ltgge EleUorale 



E Elettori ! 
£ Eletti ! 

Un antidoto. 

Lo saper volere è il potoiv 
Un p&ovEUBio. 



CAPITOLO I. 

Condizioni per essere Elettore politico in generale 

I. Per essere elettore politico in gene- 
rale, incominciando dal primo grado sono 
richieste le condizioni : 

A. Essere nato in Italia o aver ottenuta 
la naturalità, in virtù di decennale soggiorno 
in Italia o di un'apposita legge; 

B. aver ventun anno compiuto prima 
del giorno della elezione, e 

C. sapere leggere e scrivere e essere 
di buona condotta : chiunque possiede que- 
ste qualità può divenirle elettore-politico di 
1"* grado, ossia Capo di famiglia. 

Nota. Non si può esercitare il diritto di elettore di 
1® grado, cioè non si può essere riconosciuto idoneo di 
rappresentare la propria famiglia o essere scelto a tale 
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carica onorevole da qualche altra famiglia, priva del suo^ 
capo naturale, "altrove che nel luogo del suo domicilia 
politico. Codesto domicilio può facilmente essere trasfe- 
rito in qualsivoglia altro luogo a condizione però che 
se ne faccia dichiarazione al Municipio del Comune dove 
abitava Telettore di ogni grado, non solo del primo ed al 
Municipio di quel Comune dove si vorrà stabilire il do- 
micilio ; tuttavia una simile dichiarazione non avrà eletto 
se non sarà fatta quattro settimane prima dell'elezione. 

IL I cittadini chiamati ad esercitare 
qualche uffizio governativo, possono eserci- 
tare il loro diritto di soli primi tre gradi 
d' elettore politico, o come Capi di famiglia 
come Membri del Consiglio di Centro a 
di quello di Sezione dove abitano e in qui 
adempiono al loro impiego. 

JIL I cittadini del Regno d' Italia, come^ 
sarà detto in suo luogo, riconosciuti dalle 
Giunte Municipali idonei d' essére elettori 
politici di 1"* grado, cioè rappresentare la 
famiglia, questi cittadini, dopo che l^. proposta 
in discorso fosse già Legge in vigore, sa- 
rebbero coadiuvati dalle medesime Giujat^ 
a ripartirsi in piccoli i^uclei (circoli politici) 
per conoscersi meglio e poter dawicino 
apprezzare, reciprocamente le loro virtù e 
i loro , difetti sociali, i loro talenti perso- 
nali non che la vita passata e, in conse- 
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guenza di ciò, poter scegliere senza sbaglio 
i migliori fra loro, cioè solamente (juelli i 
quali idonei di compire TiifiLzio di- jdepmtatcx, 
essendo eletti di grado in grado, in fine ar- 
riverebbero a codesto alto uffizio di rappre- 
sentare centomila circa d'abitanti. In virtù 
di ciò si ripartirebbero tutti gli elettori di 
ogni grado in Italia in modo seguQjite per 
formare in primo luogo i 

Nuclei degli elettori politici di primo 
grado ossia Capi politici di famiglia; da 
essi i 

Nuclei degli elettori politici di secondo 
grado ossia Capi politici di Centro terri- 
toriale; da codesti i 

Nuclei degli elettori politici di terzq 
grado ossia Capi politici di Sezione terri- 
toriale, e da quei i 

. Nuclei degli elettori politici di quarto 
grado ossia Capi politici di Mandamento 
territoriale fra i quali ' saranno eletti i De- 
putati al Parlamento Nazionale, cioè Eletti 
di qitinto grado. 

Nota. Per erigere una cotale piramide elettorale, si 
presenterà la più grande difficoltà nel definire i primi 
nuclei, cioè que' degli Elettori politici di primo grado e 
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formare i rispettivi elenchi (liste). L' amor proprio farà 
sorgere non pochi ostacoli, però essi devono essere 
sormontati dal coraggio civile dei sommi e illuminati 
cittadini i quali scendendo dalla altezza della loro po- 
sizione sociale, s' immischieranno col popolo minuto per 
moralizzarlo e introdurlo sulla via del dovere. Questo 
sublime atto, una volta per sempre, allontanerà tutte le 
conftisioni possibili; bisogna adunque compiere questo 
censimento elettorale , imperocché da esso dipenderà il 
buon andamento di tutto questo nuovo sistema di gio- 
varsi del syjragio universale, erigendolo come una pi- 
ramide elettorale. 



CAPITOLO IL 

Hipartizione degli elettóri politici in Italia, 
in tutti i gradi e nuclei 



IV. Dodici Capi politici di fafniglia for- 
mano" quindi un fondamentale nucleo elet-- 
tarale. I membri di ogni simile nucleo sa- 
rebbero, ogni anno, gli uni confermati nelle 
loro onorande cariche e gli altri per la 
prima volta riconosciuti idonei a disimpe- 
gnarle, quivi sarebbero ammessi o, in caso, 
formerebbero i nuovi nuclei. Ogni nucleo 
fondamentale elettorale si radunerebbe due 
volte il mese, cioè nella prima e nella terza 
domenica per prestar Topera sua a seconda 
del bisogno. Due membri d'ogni cotal nu- 
cleo, in vfrtù della loro idoneità sarebbero 
eletti dai loro Colleghi, Funo a rappresen- 
tarli nel Consiglio di Centro in corso di 
tutto Tanno, e l'altro a presiederli alla con- 
dizione che in ogni radunanza una nuova vo- 
tazione deciderebbe la scelta del presidente. 

V. Dodici Rappresentanti dei nuclei elet- 
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torali fondamentali formano un Consiglio' 
politico ovvero un nucleo elettorale di 1"^ 
grado, ogni anno confermato nella sua com- 
posizione 0, nel caso, completato di nuovi 
membri idonei. Codesto nucleo, a seconda 
del bisogno, consultivo per riguardo agli 
affari d' elezione politica nel Centro territo- 
riale, è chiamato Consiglio politico di Centro j 
di cui un mèmbro, idoneo, lo presiederebbe, 
in c^m di radunanza, e ogni volta, a tal 
uopo sarebbe eletta dai suoi oolleghi, men- 
tre un altro membro dello «tesso nucleo, pure 
idoneo , sarebbe delegato Capo politico di 
Centro per rappresentarlo , pure in cor-sa ' 
di un anno, nel Consiglio dei Capi poli- 
tici di Sezione. Le radunanze ordinarie del 
Consiglio di Centro avranno luogo una volta 
al mese, nella prima domenica, e le straor- 
dinaria «i seconda della necessità. 

VI, Dodici Capi polilici di Centro, for- 
mano un Consiglio politico ovvero un nu- 
cleo elettorale di 2' gradoj ogm àm a»ni 
confermato nella sua /oomipoaizione o, ael 
ca^., eompletato di ìjquovì membri idoiaei. 
-Codesto pucleo, pure eonsultivo per riguardo- 
agli affari d' elezione politica nella Sezione 
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ierritoriale 5 è chiamato Consiglio politico 
di Sezione^ un ,membro del quale, idoneo, lo 
presiederebbe, ogni volta in seguito della 
nuova votazione e lo rappresenterebbe nella 
Giunta Municipale, di cui, per certo, egli sarà 
membro effettivo (1). L'altro membro dello 
stesso nucleo, pure idoneo, sarebbe delegato 
Capo politico di Sezione per due anni, rap- 
presentandola nel Consiglio dei Capi politici 
di Mandamento. Le radunanze ordinarie del 
Consiglio di Sezione avranno luogo nella 
prima domenica d'pf^ni due mesi, e le straor- 
dinarie pure a seconda del bisogno. 

VII. Dodici Capi polilici di Sezione for- 
mano un Consiglio politico ovvero un nu- 
cleo elettorale di 3" grado , ogni tre anni 
confermato nella composizione sua o , nel 
caso, completato di nuovi membri idonei. Co- 
desto nucleo, anche consultivo in che ri- 
guarda gli affari di elezione politica nel man- 
damento territoriale, è chiamato Consiglio 



(I) Recentomente sentitesi le lagnanze per motivo dell' a- 
palia degli eletturi politici ed amministrativi, codeste stesse la- 
gnanze ci permettono osservare che l'effe ttuazione delia nostra 
Proposta sarebbe un antidoto efficace contro una simile ma- 
lattia morale. 1 commenti al lettore. 
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politico del Mandamento^ un membro del 
quale, idoneo, lo presiederebbe, ogni volta, in 
seguito della nuova votazione, mentre un 
altro membro dello stesso nucleo, pure idoneo, 
sarebbe delegato Capo politico di Marida- 
mento^ il quale in corso di tre anni lo rap- 
presenterà nel Supremo Consiglio degli elet- 
tori politici di Provincia. Le radunanze or- 
dinarie del Consiglio politico di Mandamento 
avranno luogo due volte all' anno, nella se- 
conda domenica di' Aprile ed in quella del 
mese di Ottobre e le radunanze straordinarie 
come sopra, a seconda del bisogno, però in 
generale, tutte le radunanze si farebbero in 
un paese possibilmente centrale del manda- 
mento. 

Vili. Dodici capi politici di Mandamento^ 
appositamente per gli affari d'elezione po- 
litica riunendosi una volta all' ani^o, per 
formare un Circolo elettorale di 4° gradoj 
chiamato Consiglio dei Supremi Elettori Po- 
litici di Provincia^ terrebbero, in*, corso di 
due settimane, in una delle città possibil- 
mente centrale e prefettoriale, dodici radu- 
nanze air uopo. I membri di questo Con- 
siglio, ogni volta riuniti al 15 del mese di 
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Ottobre, scelgono il nuovo presidente e, dopo 
aver tenuto le loro dodici sedute^ mandereb- 
bero il loro Deputato al Parlamento, Graìi 
Circolo Politico deir Italia intera^ per pren- 
dervi parte nella sessione annuale dei rappre- 
sentanti. Ogni Consiglio de' Supremi Elettori 
politici di Provincia, si occupa di tutti gli 
affari concernenti le elezioni politiche dei 
paesi in seno di esso rappresentati, colla 
conoscenza di cosa sì per se stesso che per 
mezzo dei delegati dai circoli politici del 
grado precedente, fino a quello dei Capi poli- 
tici di famiglia. La piramide elettorale, così 
organizzata, sarebbe un potente meccanismo 
profittevole al buon andamento d' ogni cosa 
pubblica. Il presidente del Consiglio de' Su- 
premi Elettori politici di provincia i quali, 
per certo, saranno pure i membri del Con- 
siglio Amministrativo della medesima pro- 
vincia^ il presidente adunque di quel misto 
TJffiziOy in tutte le radunanze ordinarie del 
detto Consiglio, avrebbe al lato suo il De- 
putato al Parlamento al quale fosse afiìdato 
per quattro anni TufiSzio di rappresentarlo 
nel Gran Circolo Politico del Regno. Una 
simile presenza del Deputato gli farebbe co- 
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noscere bene tutti i bisogni del rispettivo 
paese e degnamente rimediarvi, il che per- 
metterebbe prevenire che in nessuna pro- 
vincia non accadesse più T incidente così 
poco edificante per le sue conseguenze, come 
quello che ha *ayuto luogo, in principio di 
quest'anno, nel Consiglio Amministratilo 
della provincia d'Alessandria tra il Prefetto 
e i tre Consiglieri, deputati al Parlamento 
Nazionale. 

KoTA PKiMA. Per ogni seduta de' membri del Consi- 
glio de'Suprenii Elettori politici consacrata alle occu- 
pazioni d'eleggere il Deputato al Parlamento e di pre- 
parargli i materiali per la prossima ventura sessione 
parlamentare^ o di esaminare la condotta del deputato 
e i suoi atti e discorei parlamentari nella Sessione pre- 
cedente, per ogni simile seduta ogni membro di cotal 
Consiglio percepirebbe venti Lire ltaliave,\\ che, in me- 
dia, esigerebbe la spesa di circa 700 mila air anno in 
tutto il Regno. 

Nota seconda. Le spese di Cancelleria di tutti i cir- 
coli politici di qualsivoglia grado dipendenti dal nucleo 
dei capi politici di provincia, sono calcolate approssimati- 
vamente circa 752 L. it. per uno di questi nuclei, il di 
cui numero per oggi essendo circa 250, cotesta spesa 
esigerebbe una somma circa di 100 mila L. it. Essa sa- 
rebbe dimandata air Erario Nazionale per mezzo del 
Ministero dell' Interno, interessato a tal uopo dai segre- 
tari-tesorieri d'ogni Consiglio politico di provincia, i 
quali riceverebbero la quota suddetta (752 L.i.) dalla Teso- 
reria prefettoria, funzionante in quella città ove codesto 
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^Consiglio avrebbe la sua .sede. Il segretario-tesoriere di 
ogni Consiglio politico di provincia, spedirebbe ai Circoli 
politici di Mandamento le quote spettanti a chi di diritto, 
in varie proporzioni, cioè, circa .... centesimi, per ogni 
nucleo. 



CAPITOLO III. 

Primitiva formazione dei nuclei 
e delle liste elettorali 

IX. Le Giunte Municipali, per mezzo di 
pubblici avvisi, inviteranno tutti quei cit- 
tadini che sono idonei, secondo Y attuale 
p7^oposta^ d'esercitare i diritti elettorali, 
a presentarsi al Sindaco, entro un mese, 
con una dichiarazione da loro firmata, in 
cui sieno indicate: la loro età; le condì- 
z4oni di cittadmanza e di domicilio .fissato 
dai sottoscrittori e le loro professioni; la 
rendita netta^ approssimativa^ annuale^ e il 
prezzo delV affitto d'alloggio^ i proprietari il 
valore del loro stabile. 

Una simile misura, grandemente giove- 
rebbe alla facilitazione nel riscuotere le im- 
poste dirette, ed avrebbe luogo dal 15 Gen- 
naio fino al 15 di Febbraio. 

Nota. In virtù di ciò il Comune avrebbe un'agevo- 
lezza d'inddcare per classi le professioni ed i mestieri, 
ed avendo fatto il confronto tra la rendita netta e la esti- 
mazione della propria casa del cittadino o fra il prezzo del- 
Va/fitto del suo alloggio (ente il meglio controllabile per 
segnare la posizione sociale d'ogni cittadino), esso, il Co- 
mune, preparerebbe al Governo le basi sicure per sta- 
bilire una ragionata scala delle imposte dirette. 
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X. Spirato il mese le Giunte Municipali 
esamineranno le dichiarazioni in questione e 
procedei^anno alla formazione in doppio esem- 
plare, delle liste d' ogni nucleo degli elet- 
tori del 1^ grado, cioè dei Capi politici di 
famiglia. Eseguita questa misura rudimentale, 
dacotali nuclei sorgerebbero, entro una setti- 
mana, i nuclei dei Capi politici di Ce7itrOj 
colle loro liste relative; poi, i nuclei e le 
liste dei Capi politici di Sezione e, in se- 
guito, i nuclei e le liste dei Capi politici 
di Mandamento^ ovvero, i circoli e gli elen- 
chi dei Supremi Elettori politici di Pro- 
vincia, pure in doppio esemplare come^ lo 
saranno tutte le liste succitate, secondo il 
numero degli abitanti in ogni Comune, sì 

nelle città che in campagna. 

« 

Nota. I presidenti, i delegati e i segretari tesorieri, 
senza alcun indugio eletti in tutti i nuclei e circoli, 
aiuteranno le rispettive Giunte Municipali in codesta 
primitiva formazione dei nuclei e delle liste soprain- 
dicate. 

XI. Le suddette Giunte inseriranno so- 
lamente nelle rispettive liste dei Capi poli- 
tici di famiglia anche coloro che, momen- 
taneamente, per causa della loro assenza. 



non potranim fare, sul luogo, la dichiara- 
zione in questione, però alla condiiionie che 
sia notoria d' av^r es^ 1 requisiti necessari 
per essere elettt>ri di primo grado. 

XII. Saranno affisse, dov« spetta (Ufficio 
di prefettura per T elenco dei capi politici 
di provincia, uffizio mandamentale, quello 
di sezione e di centro territoriale per k 
liste dei rispettivi elettori politici), in corso 
di due settimane, le liste e gli elenchi in 
questione, affinchè ciascheduno avesse il 
tempo di far i reclami legali, a chi di di- 
ritto. Il Sindaco, finita questa primitiva for- 
mazione de' nuclei e dei circoli politici e 
delle rispettive liste, le spedisce in un ap- 
posito esemplare, al rispettivo prefetto, e le 
liste e gli elenchi degli elettori politici di 
ogni nucleo o circolo, in tutti i gradi, come 
legali, si terranno affissi in d-etti uffizi in 
corso di tutto l'anno, 

XIII. Oltre le liste e i suddetti elenchi, 
in ogni Uffizio sopracitato, sarà pure affisso 
un cartello col nome, cognome, titolo di- 
stintivo professione e luogo d* abitazione 
del rispettivo Deputato al Parlamento Na- 
zionale. 



CAPITOLO IV. 

Ammiarle l'evisione ♦ 

degli elenchi e dalle liste eIettor«aì in tutti i nuol^t 



XIV. Le liste e gii elenchi di tutti i 
nuclei d' elettori politici d' ogni grado, es- 
sendo mutabili per vari motivi (cancella- 
zione deir elettore per causa di morte o dì 
condanna giudiziaria; per causa di tra- 
slocarsi degli elettori da un- luogo d' abita- 
zione in un altro, o da un grado d' elettore 
politico in un altro grado^ in virtù della vo- 
tazione ogni anno nei nuclei politici di 
V grado; ogni due anni, nei nuclei detti 
di 2"* grado; ogni tre anni, nei nuclei si- 
mili di 3" grado; ogni quattro anni, nei 
circoli (nuclei) politici di 4° grado; ogni 
quinto anno per motivo di nuova elezione 
del Deputato al Parlamento, se non fosse ri- 
confermato il medesimo Rappresentante ; ed 
in fine, in conseguenza del riconoscere dei 
nuovi ammessi capi di famiglia) : tutte eo^ 
deste liste sarebbero da chi di diritto veri- 
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ficate e rifatte, ogni anno, prima dello spi- 
rare il mese di febbraio, aflSnchè esse liste 
fossero pronte e in ordine prescritto, prima 
deir epoca della coordinazione annuale di 
tutti i nuclei e circoli degli elettori poli- 
tici. Un simile e così semplice procedere è 
base deir efficace funzionare della nuova 
Legge Elettorale e dev'essere puntualmente 
e imparzialmente osservato e adempiuto da 
ogni cittadino, 

XV. Le apposite Commissioni Comunali, 
aiutate da chi sarebbe da esse richiesto, 
neir adunanza, legalmente, a tal uopo de- 
stinata (la prima nel mese d'Aprile), faranno 
la revisione in discorso e prepareranno le 
soprannominate liste degli elettori politici 
dei rispettivi nuclei in ogni grado, abitanti 
nel loro Comune, i quali, giusta la presente 
proposta^ riuniranno le condizioni e le atti- 
tudini, richieste per essere elettori di uno 
dei quattro succitati gradi. 

Nota. In tali adunanze saranno invitati a intervenire 
tutti i Cafi di Centro politico territoriale, i Capi politici 
di Sezione, i Capi politici di Mandamento, cioè i Supremi 
elettori politici di Provincia, alla condizione che i primi 
solamente vi assisteranno col semplice voto di un sì, o 
di un no; ì secondi col medesimo voto, ma motivato; 
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gli altri e, in caso, anche i Deputati al Parlamento, col 
voto deliberativo e col diritto d' interpellare, se se ne 
presenterà una legale necessità. I reclami di chicchessia . 
dovranno essere stantemente soddisfatti e le liste in 
questione, rivedute, corrette e stampate, saranno ob- 
bligatorie a chi spetta e rimarranno affìsse nei respet- 
tivi Uffizi di cui sopra. 



CAPITOLÒ V. 

Modo di "votazione in ogni nucleo di qualun(|ue gradii 
degli elettori {x^litici 



XVI. Tutti i nuclei dei primi tre gradi 
saranno convocati per la votazione, sempce 
in giorno di riposo, cioè di domenica, impe- 
rocché gli elettori politici, componenti codesti 
nuclei, essendo pressoché tutti uomini di 
lavoro campestre o artigiani nelle città o 
nelle borgate, saranno liberi in giorno fe- 
stivo dalle loro occupazioni e potranno, 
senza difficoltà di sorta, adempiere al do- 
vere di cittadino, al quale debbono con- 
correre tutti ad eccezione dei gra\^i ammalati. 

XVIL Nei p. V, VI, VII e Vili, fu detto 
che in ogni nucleo degli elettori politici di 
qualun;jue grado, un membro, idoneo, sa- 
rebbe delegato per rappresentare il consesso- 
cui appartiene nell' assemblea degli eletti di 
grado superiore o, in fine, nel seno del Par- 
lamento , mentre un altro membro d' ogni 
nucleo, in ciascun grado, presiederebbe Y adu- 
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nanza, in virtù del voto dei suoi coUeghi^ 
e delle sue qualità morali. 



Nota prima. In quell'adunanza, per. còsi dire, essen- 
ziale, nella quale sarebbe votata la elezione del delegato 
del nucleo al rispettivo Consiglio degli elettori politici 
del grado superiore, in essa ogni membro votante, dopo 
aver risposto alla chiamata del Presidente, riceverebbe 
da lui un bollettino stampato all'uopo, dove occorrerebbe 
inscrivere il nome del candidato di sua predilezione, e 
fatto ciò relettore metterebbe air urna di votazione co- 
desto bollettino, onde la maggioranza anche d' un solo 
voto decida relezione. 

Nota seconda . In ogni adunanza la scelta del membro • 
per presiederla, sarebbe eseguita dietro il confronto delle 
schede scritte, col nome del candidato, che ogni mem- 
bro deir assemblea, intervenendovi, ogni volta presen- 
terebbe al Presidente delF adunanza passata, il quale, 
codeste schede verificate, proclama il nuovo eletto pre- 
sidente. 

Nota terza. La carica di Segretario tesoriere, eser- 
citata gratis ne' Consigli degli elettori politici di T, 2'' e 3'* 
grado e collo sconto di due lire italiane da ogni mem- 
bro del circolo e per ogni ra^dunanza dei Supremi Elet^ 
tori politici di Provincia in profitto del suo Segretario- 
tesoriere e della sua cancelleria, in generale, la carica di 
Segretario-tesoriere sarebbe affidata a quel membro in 
ogni nucleo il quale vorrà volontariamente assumerla, 
in caso d'un solo concorrente, e in caso che vi fos- 
sero più concorrenti, allora quel membro ne sarebbe 
incaricato il quale otterrà la maggioranza nei voti pure 
per soliede segrete, scritte, e da ogni votaate messe, 
colla propria Inane, nell' urna di votazione. 

Nota quarta. In caso che nessuno volesse disimpe- 
gnjtre gratis ìd, carica di Segretario -tesoriere, esaa sarebbe- 
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provvisoriamente coperta dal Presidente dell' adunanza. 
Il Segretario-tesoriere eletto, funziona tutto l'anno in- 
tero; il Presidente IT. da Segretario, una sola seduta; in 
anabidue i casi se fossero nelle loro mani i denari e le 
earte appartenenti al nucleo rispettivo, tuttociò sarebbe 
comunicato all'eletto Segretario-tesoriere, in primo caso, 
al Presidente della succedente radunanza. 

Nota quinta. In ogni votazione per procedere alla ve- 
rifica dei voti s' invitano due membri del circolo o nu- 
cleo votante, uno il più anziano e l' altro il più giovane ; 
questi estrae dall'urna il bollettino o la scheda, legge 
ad alta voce il nome del candidato; comunica il bollet- 
tino la scheda al verificatore più anziano, che dopo 
aver letto il nome ivi scritto, lo presenta al t*residente 
il quale pure lo legge e passa al Segretario -tesoriere 
che ne dà lettura ad alta voce notificando i nomi e il 
numero dei voti da essi ottenuti. 11 Presidente proclama 
r Eletto, della qual cosa è presa nota pure sul Verbale 
in cui si terrà conto d'ogni decisione del Consiglio, 
ma col niassimo laconismo, accennando solo le materie 
di cui si parlava nell'adunanza. 

XVIII. ^. Nei nuclei dei primi due gradi 
del suffragio universale cioè in quelli dei 
Capi politici di famiglia^ e in quegli altri 
dei Capi politici di Centro^ fatte le elezioni 
del presidente del Consiglio rispettivo e del 
delegato al nucleo degli elettori politici del 
grado superiore, una copia del Verbale di 
.simile radunanza dev'essere consegnata al 
delegato medesimo, mentre un' altra copia 
dello stesso verbale dev" essere inviata al 
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Municipio del Comune, ove abitano gli eletti 
e i loro elettori. 

B. Nei nuclei elei terzo grado, del detto 
suffragio^ cioè in quelli dei Capi politici di 
Sezione^ fatte le sovracitate elezioni, una co- 
pia del Verbale che le concerne dev' essere 
consegnata al delegato del nucleo votante ; 
r altra copia, come sopra, dev' essere in- 
viata al rispettivo IVfunicipio, mentre la 
terza copia del medesimo verbale sarebbe 
presentata al prefetto della provincia. 

C. Nei circoli del quarto grado del suf- 
fragio in questione, cioè in quello c!ei Capi 
politici di Mandamento^ fatte le elezioni del 
Deputato al Parlamento, del Presidente del 
rispettivo circolo e anche fatta nota a 
chi di diritto la elezione del segretario- 
tesoriere del detto circolo , una copia del 
Verbale che concerne cotali elezioni deve 
essere consegnata all'eletto Deputato, in 
guisa di mandato legale del paese N. N. di 
rappresentarlo nel Parlamento di tutta la 
nazione; la seconda copia del medesimo 
verbale dev* essere presentata al Ministero 
dell'Interno; la terza copia dello stesso 
verbale alla presidenza del Parlamento; la 
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quarta copia dello stesso verbale al Pre- 
fetto della rispettiva provincia, e in fine la 
quinta copia deir accennato verbale deve 
essere comunicata al Municipio del Comune 
ove abitano gli eletti : Deputato y Presidente 
e Segretario^ Tesoriere del Consiglio eletto- 
rale del 4'' grado. 

XIX. I militari di qualsisia grado, fino 
a che fanno parte dell' Esercito e della Ma- 
rina che formeranno la forza armata attiva, 
essi come cittadini passivi, non possono pren- 
der parte in alcuna votazione, imperocché- 
non possono appartenere a nessun grado» 
degli elettori politici, per evitare, un'altra 
volta, gli incidenti simili a quello che è ac- 
cennato nel Proemio di questa nostra opera. 

XX. I militari, di qualsivoglia grado, i 
quali faranno parte della forza armata con- 
tinentale e di Marina di Riserva, godono 
della pienezza de' diritti politici spettantili 
a seconda dei loro meriti morali. ^ 

XXI. Nessuna specie (Ji forza armata po- 
trebbe rimanere nella sala di votazione o 
innanzi essa o nelle sue vicinanze. 

XXII. Nessuno è ammesso a prender 
parte nell'assemblea degli elettori politici 



(fi qualsisia grado, se non trovasi iscritto 
"nella lista dei membri^ componenti il nu-- 
-cleo rispettivo, che dev' essere sempre af- 
fissa nella sala della radunanza, mentre 
ciascun membro d'ogni nucleo deve avere 
fra le sue mani una copia di cotale lista. 

XXIII. Chiunque, non essendo elettore 
politico membro di uno dei nuclei sum- 
mentovati, quindi non avendo il diritto di 
intervenire alle radunanze degli elettori 
politici di qualunque grado, vi s' introducesse 
furtivamente, durante i lavori di votazione, 
un contravventore di simil fatta dev' es- 
sere processato e punito con forte multa 
•pecuniaria, relativa alla sua fortuna, ose 
non fosse r ncora maggiore, una multa uguale 
<iev' essere inflitta al suo padre o tutore, per 
non aver saputo inculcare al minorenne il 
rispetto verso la legge. H verdetto del Giurì 
sul proposito, dev'essere inappellabile. 

XXIV. Nessuno si permetta all'epoca 
della revisione delle liste elettorali e nel 
giorno della votazione, causare disordini 
•di qualsisia genere, provocare tumultuosi 
assembramenti, affiggere sulle mura delle 
oase degli stabilimenti o inalberare se- 
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diziosi manifesti, indecenti minacciosi an- 
nunzi, in qualsivoglia guisa, senza, op- 
pure colla mano armata, turbare o sconvol- 
gere le radunanze degli elettori, in generale 
e in ispecie quella di votazione; il colpe- 
vole colpevoli debbono essere da chi di 
diritto arrestati, processati e severamente 
puniti, colla dura reclusione cellulare, più 
meno lunga, a seconda del delitto, giu- 
sta il verdetto del Giurì, pure inappel- 
labile. 

Nota p.-ima. Le radunanze degli elettori politici in 
ciascun grado e in ogni nucleo e circolo, componendosi 
di undici solamente rispettivi membri, per certo sa- 
ranno tenute coir esemplare decenza; però il contrav- 
ventore deir interno Regolamento di simili radunanze, 
dev'essere pure processato dal Presidente deir assem- 
blea, ^)ar/^ civile^ e punito, a èeconda del verdetto del 
(r/ttr>, anche in questo caso inappellabile. 

Nota seconda. Gli elettori politici di qualsisia nucleo 
grado, non per ragione di malattia mancanti alla 
adunanza, ma per qualche altro niotivo, debbono anche 
essi, per ogni loro mancanza, essere processati dal Pre- 
sidente del nucleo, parte cìvUp^ o puniti, a seconda del 
verdetto del Giui\ sempre inappellabile. 

Nota terza. Per tener alta e rispettata V istituzione 
del Giìir\ ogni suo verdetto dev'essere inappellabile, 
come l'abbiamo additato. 



CAPITOLO VI. 

Abrogazione dell'art. 40 del vigente Statuto 



XXV. Secondo la presente proposta della 
, nuova Legge Elettorale^ ogni cittadino, ido- 
neo d* esser eletto dai Ca^pi di famiglia de- 
leg*ato al Consiglio dei Ca'pi 'politici di 
Centro: da questi deleg'ato al Consiglio 
dei Copi politici di Sezione ; da questi a sua 
volta delej^ato al Consiglio dei Capi po- 
litici di Mandamento i quali compongono il 
Supremo Consiglio 'politico di Provincia; 
ed in fine, da cotesti supremi elettori politici 
lo stesso cittadmo delegato a rappresen- 
tare gT interessi di centomila circa abitanti 
nel Parlamento della Nazione, egli avrà per 
certo, tutte le qualità morali e le attitu- 
dini air uopo necessarie. In virtù di ciò ri- 
spettosamente si propone l'abrogazione del- 
l' art. 40 dello Statuto in vigore. 



CAPITOLO VII. 

Numero dei Deputati e degli Elettori politici 
'di ogni grado del suffragio universale 



XXVI. In principio di questa proposta 
è detto che il numero dei Deputati al Par- 
lamento dev' essere ridotto in proporzione 
di un Deputato per 100,000 abitanti. In 
virtù di ciò il numero dei Deputati al Par- 
lamento di tutto il Regno d'Italia in statu 
quo^ sarebbe, circa 252, eletti fra 3024 Co'pi 
politici di Mandamento i quali, a loro vol- 
ta, sarebbero eletti fra 36,288 Capi poli' 
tici di Sezione^ eletti fra 345,456 Ca'pi 
politici di centro j eletti fra 5,225,472 Caj^i 
politici di famiglia^ la quale, in media, com- 
ponendosi di quattro individui e 3{4 per- 
mette stabilire un' approssimativa popola- 
zione d' Italia di 25 milioni. 

Nota prima. Secondo lo statu quo della delimitazione 
delle provincia in Italia, e secondo il numero della loro 
popolazione, esse avrebbero nella seguente proporzione i 
•loro deputati : Abruzzo Citeriore 3, Abruzzo Ulteriore 
primo 2, Abruzzo Ulteriore secondo 3, Alessandria 6, 
Ancona 3, Arezzo 2, Ascoli 2, Basilicata 5, Belluno 2, 
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Benevento 2, Bergamo 3, Brescia 5, Bologna 4, Caglia- 
Ti 4, Calabria Citra 4, Calabria Ultra prima 3, Calabria 
Ultra seconda 4, Caltanissetta 2, Capitanata 3, Catania 5, 
Civitavecchia l,Como 5, Cremona 3, Cuneo 6, Ferrara 2, 
Firenze 7, Forlì 2, Fresinone 1, Genova 7, Girgenti 3, Gros- 
seto 1, Livorno 1, Lucca 3, Macerata 2, Massa-Carrara 1, 
Messina 4, Milano 9, Modena 3, Molise 3, Napoli 9, 
Noto 3, Novara 6, Padova 3, Palermo 6, Parma 3, Pa- 
via 4, Pesaro-Urbino 2, Piacenza 2, t^isa 2, Porto Mau- 
rizio 1, Principato Citra 5, Principato Ultra 4, Ravenna 2, 
Reggio d' Emilia 2, Roma Comarca 3, Rovigo 2, Sassari 2, 
Siena 2, Sondrio 1, Terra di Bari 6, Terra di Lavoro 7, 
Terra d'Otranto 4, Torino 9, Trapani 2, Treviso 3, Udine 4, 
Umbria 5, Velletri 1, Venezia 3, Verona 3, Vicenza 3, Vi- 
terbo 1 (e col tempo- gli altri Deputati delle Provincie 
abitate dagli italiani e ancora non ricongiunte al Regno 
d' Italia). 

Nota seconda. Il numero di 252 Deputati è presunto 
mercè raggiunta della città di Nizza con una parte 
della contea dello stesso nome e colla popolazione circa 
di 200,000 abitanti. 

Nota terza. In virtù del suaccennato calcolo, con- 
cernente le piramidi elettorali^ la base d' ognuna di co- 
deste piramidi, rappresenta la popolazione in numero ^ 
di circa 80 mila ; il primo grado in ogni piramide occu- 
pano i 20616 capi politici di famiglia ; sopra di essi sor- 
gono i 1718 C'ìpi politici di centro ; sovra di questi stanno 
i 144 capi politici di sezione ; poi il seguente grado con- 
viene a 12 capi politici di mandamento, supremi elettori 
politici di procincia ed infine, a capo della piramide in 
discorso sta an «ietto di q^iSnlo grado, cioè un Depu- 
tato. Un simile concetto dell' esposto in questa proposta 
censimento politico sarà uno dei più eftìcaci mezzi morali 
per far cessare l'aumentarsi della classe degli spostati, 
flagello d'ogni paese ben amministrato, giustamente 
,governato. 



CAPITOLO Vili. 

Ineliggibilità degl'impiegati e del clero 
air uffìzio di Deputato 



XXVIL Non sono eleggibili all' uffizio di 
MepiiAisAo né a quello di Supremo elettore 
politico di Provincia^ cioè di Deleg'ato di 
Mandameyito, i funzionari! superiori e gli 
impiegati subalterni, governativi, in attività. 
I membri del clero di qualsivoglia culto o 
religione, possono aspirare al primo^ grado 
di elettori politici, solamente quando sono 
padri di famiglia. 

Gr impiegati ed i funzionari governa- 
tivi , pagati già dalla nazione, debbono oc- 
cuparsi precipuamente dello loro cariche 
rispettive, di cui la cumulazione non serve 
che all'assorbimento del pubblico denaro e 
al male andamento degli affari di Sitato, senza 
^Icun profitto del paese e del suo Governo. 
I membri del clero per la natura del loro 
mestiere non possono essere gli uomini im- 
parziali : propagatori dei dissidi , essi non 
devono far parta del Parlamento politico, 
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che mira all' armonia sociale , quindi non 
meritano di essere pagati dall' Erario nazio- 
nale, e solamente i loro discepoli e parti- 
giani, giovandosi delle loro rappresentazioni 
e delle loro dottrine, devono provvedervi.. 

Nota prima. La separazione della Chiesa e dello Stato, 
imperiosamente esige F esclusione di tutti i membri di 
qualunque culto dall' azione legislativa dello Stato,- è 
perciò che si propone T esclusione assoluta del Clero 
cristiano, ebreo, musulmano ec, dalla carriera politica 

J^'oTA SECONDA. Lo categoric degli impiegati in aspetta- 
tiva o in disponibilità e quella del pensfionali col denaro 
pulblfco, non devono esistere in un paese logicamente 
amministrato: le prime poiM«iono essere soppresse, e la 
categoria dei pensionati dev* essere sostituita dagli eme- 
riti, il che grandemente allevierebbe il Bilancio Passivo 
e nello stesso tempo potentemente gioverebbe alla mo- 
ralità pubblica. . 

Nota terza. I funzionari superiori e i loro subalterni 
impiegati governativi in attività, ed i membri del Clero, 
a seconda della proposta attuale posson essere tutti i rap- 
presentanti di famiglia; però gli alti funzionari e gli im- 
piegati possono essere eletti anche Capi politici di Centro 
e di Sezione territoriale, se idonei air uopo , posto che 
essi non avrebbero bisogno allontanarsi dal luogo ove 
dimorano t> ftmzionano per intervenire alle radunanze 
dei membri dei rispettivi nuclei. 
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CAPITOLO IX. 

Ineleggibilità del cittadino in seguito 
d'una condanna 



XXyiII. Non possono essere eleggibili 
air uffizio di deputato al Parlamento coloro 
che pure sono ineleggibili alle cariche di 
Capi politici dei gradi precedenti, in seguito 
alle condanne e pene criminali per i reati 
comuni. Ogni tale individuo, subita già la 
pena, se vive esemplarmente, modesto e 
pentitosi, egli, ritornato dal carcere di qual- 
sivoglia nome, potrebbe riacquistare sola- 
mente il diritto di poter rappresentare po- 
liticamente o la pròpria famiglia, se V ha, 
esser rivestito di cotale carica dalla parte 
di qualche altra famiglia. 



CAPITOLO X. 

Dimissione dall' uffìzio di Deputato per motivo 
dMmpiego governativo 



XXIX. Il Deputato, accettando un im- 
piego governativo, cesserebbe issofatto di far 
parte del Parlamento, e senza indugio di- 
metterebbesi dall' utìizio di Rappreseijtante 
della Nazione, . per mezzo di un' appo.sita 
nota al Presidente del Parlamento e con 
un' altra nota all' uopo, al Consiglio degli 
elettori politici del rispettivo circolo cioè di 
A"" grado ^ dal quale fu delegato al Parlamento, 
acciocché codesti Supremi elettori di Pro- 
vincia, dopo essersi completati di un nuovo 
deputato dal rispettivo nucleo degli elettori 
politici del grado inferiore, eleggessero su- 
bito un altro Deputato al Parlamento Na- 
zionale. 

Nota. Non sarà applicata questa prescrizione a ri- 
guardo del Deputato cui sarebbe dal Supremo Capo 
della nazione affidato uno dei dicasteri delF Ammini- 
strazione Centrale : il nome di questo Dignitario dì Stato, 
resterebbe, ove spetta, incancellato. 
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XXX. Il Deputato che si è dimesso dalla 
rappresentanza nazionale e divenuto fun- 
zionario pubblico, pagato dal Potere Esecu- 
tivo, sarebbe ammesso a esercitare il diritto 
del Capo politico di famiglia e potrebbe es- 
ser eletto Capo politico di Centro territoriale 
Capo politico di Sezione, nel luogo di sua 
dimora o funzione, purché la sua nuova po- 
sizione sociale si concordi col Gran Libro 
di Censimento generale e con quello di Cen- 
simento politico. 



CAPITOLO XI. 

Bielezìone del ^linistro dimissionario 

XXXI. Il Rappresentante nazionale,, in- 
caricato del sommo uffizio di Consigliere 
della Corona non è eleggibile finché funziona 
in esso uffizio. 

XXXII. Il Rappresentante nazionale che 
ha accettato la carica di Ministro Segretario 
di Stato, e in seguito, per qualche mo- 
tivo, si dimettesse da tale TJftizio, codesto 
Rappresentante ritorna fra i Supremi elet- 
tori poltici di 4** gradoj ossia Capi politici 
di proviicia, dal di cui elenco, facendo parte 
del Conàglio della Corona, non era can- 
cellato (V. la nota al p. XXVIII). Questo 
egregio dttadino potrebbe nuovamente es- 
sere dele^to al Parlamento dal rispettivo 
Circolo ehttorale del detto grado, se questo 
onorando Consesso lo incaricasse nuova- 
mente di (otal mandato, però alla condi- 
zione se reia ancora almeno una parlamen- 
tare sessioie annuale, fino alla scadenza del 
suo mandati quadriennale, affidatogli da chi 
di diritto, seondo il sopradetto (V. p. XIV). 



CAPITOLO Xli. 

Supremo Consiglio di Stato 

Soppressione 

del Senato e deirattiiale Consiglio di Stat^ 



XXXIII. Il Rappresentante nazionab, al- 
cune volte chiamato a governare un3 dei 
dicasteri dell'Amministrazione Centrale del 
paese, ed avendo funzionato in quel S)mmo 
uffìzio in totale quindici anni, odesto 
benemerito Statista dovrebbe di dirito far 
parte a vita del Supremo Consiglio 4 Stato 
coir emolumento eguale a quello eh ^ spetta 
al Ministro reggente un portafoglio. )al mo- 
mento di entrare nel seno di detto Consi- 
glio, quel dignitario issofatto cesserebbe di 
appartenere al numero degli elettor' politici, 
anzi neir avvenire non potrebbe più fun- 
zionare come Ministro Segretario di Stato. 

Nota. Questo articolo non potrebbe ave^ un'appli- 
cazione retroattiva. 

Nota seconda. Per sempliflcare il carro deto Stato, per- 
fezionarlo e facilitare il disbrigo degli alari del Go- 
verno, sarebbe molto utile che il Senato del Regno ed 
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il Consiglio di Stato fossero soppressi, ed i loro effettivi 
onorandi membri, a seconda delle loro forze morali e 
fisiche, giovandosi ognuno di essi dell'attuale stipendio di 
Consigliere di Stato, sarebbero incaricati , giusta la com- 
petenza di ciascui^o, di ilinzionare presso i Signori Mi- 
nistri Segretari di Stato: d*Educazione-Istru2uone Na- 
zionale, ^el Genio Nazionale di Costruzioni continentali, 
della Industria Nazionale e delle Costruzioni navali, 
d'Interno, di Giustizia, di Finanze e ài Lista Civile di 
S. M. Il Ministro degli Affari Esteri e quello delia 
Difesa Nazionale non avrebbero presso di loro di tali in- 
timi Consigli, imperocché il primo dev' essere pure il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, quindi nei suoi Ono- 
revoli Colleghi avrebbe il Consiglio occorrente; quanto 
poi al Ministro della Difesa Nazionale, in avvenire, il suo 
Intimo Consiglio dev'essere composto dei Rappresen- 
tanti la nuova Scuola Militare d' Italia. 



XXXI V. Il Supremo Consiglio di Stato, 
completandosi di sperimentati dignitari, più 
volte già Ministri, terrà alla dovuta al- 
tezza r autorità e il prestigio morale del 
Governo e della Corona, assecondando il Po- 
tere Esecutivo a elaborare . tutti i progetti 
delle nuove leggi da proporsi al Parla- 
mento Nazionale e tutte le misure politiche 
che debbono essere decise da questa gran 
potestà dello Stato. 

Nota. Noi esprimiamo il desiderio che il Governo, in 
avvenire, voglia comprendere V importanza di questa 
proposizione, imperocché fino ad oggi, e specialmente 
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in materia di finanze, i Capi di divisione del Ministero, 
i Segretari o gli applicati, non potevano preparare le 
buone leggi speciali: alla loro redazione ed al loro or- 
ganismo è necessario chiamare i provetti già funzionari 
pubblici, non rifiutando anche il concorso degli eser- 
centi e dei professionisti cui essi risguardano e che 
hanno in tali specialità una lunga sperienza. 



CAPITOLO XIII. 

Durata dell'annuale sessione del Parlamento. — 
Scelta del Presidente, dei Vice-Presidenti, 
e dei Segretari del Parlamento. — Lavoro dei 
Deputati e Hicompensa Nazionale all'uopo. 



XXXV. Ogni anno la sessione parla- 
mentare avrebbe luogo durante tre setti- 
mane del Novembre, tutto il mese ' di Di- 
cembre e le due prime settimane del Gennaio, 
in tutto nove settimane. Di esse, fatta de- 
duzione di nove giorni di riposo, cioè un 
giorno per ogni settimana, il giorno dello 
arrivo, cioè delle presentazioni al Ministero 
deir Interno, al Presidente ed alla Questura 
del Parlamento, ed il giorno della solenne 
chiusura dell'annuale sessione, si avrebbe 
cinquantadue giorni destinati al lavoro ne- 
gli UflSzi del Parlamento, in ore mattutine, 
e in quelle pomeridiane alla conversazione 
parlamentare. In cotal modo distribuita la 
durata della sessione, i cinquantadue giorni 
sarebbero suflScienti al disbrigo degli affari 
puramente politici e di quelli di mole le- 
gislativa, d'economia-politica : tutti questi 
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affari, discussi e elaborati' negli Uffizi, sa- 
ranno solamente annunziati alla Nazione per 
mezzo di pubblica esposizione e votazione 
nell'aula del Parlamento e per m^zzo dei 
suoi Atti a tal' uopo stampati. Opportuna- 
mente, da chi di diritto, preparati i mate- 
riali a cotesti lavori , fa^an sì che le ses- 
santatre giornate, destinate alla sessione 
parlamentare in ogni aoaio, saranno a tale 
scopo sufficienti. 

Nota prima. In caso di realizzazione di questi nostri 
Pensieri riunendosi, fM?p Ift prliu» voli», nella capitale 
politica d* Italia, i suoi Rappresentanti, chiamati a que- 
st'alto uffizio per naezzo del suffragio universale gra- 
duato, spiegato in questa nostra proposta, codesti Rap- 
presentanti, non importa quanti sarebbero nel secondo 
giorno di loro arrivo, radunatisi, per la prima volta, 
privatame7ite alle ore otto antim. nella grande aula dei 
Parlamento, dopo aver scelto fra loro, i tre deputati 
più anziani d' e.tà e gli altri quattro i più giovani, ne 
costituirebbero stantemente, uh Comitato per verificare 
il mandato d' ogni membro di codesta riunione. Eseguita 
questa inevi'tabile misura e tutto affatto legale, si sce- 
glierebbe fra i tre primi un temporario Presidente, invi- 
tando gli altri membri di quel Comitato, o in loro vece 
se occorresse, a funzionare pure temporariamente (per 
due giorni e non più di cinque), i due più anziani, 
come vioe-^preaidenti, e gli altri quattra i pi-ù giovani, 
come Segretari del Parlamtento* La. definitiva scalta dei 
Deputati per disimpegnare in corso di quattro anni, co- 
deste onorifiche, ma faincose cariche, sarebbe effettuata 
nella radunanza pubhiica nel primo giorno di riposo del 
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Parlamento. La solennità di una simile radunanza gio- 
verebbe non poco alla nazione. Se in seguito, occor- 
resse fare qualche nuova scelta delle persone per inca- 
ricarle d' una delle suddette ftinzioni, la via e il metodo 
sono tracciati, e il tempo a ciò opportuno dovrebbe 
esser sempre il primo giorno seguente di riposo dei De- 
putati dai loro lavori parlamentari. 

Nota seconda. È V apertura della sessione che, secondo 
la Legge in vigore e il Regolamento interno del Par- 
lamento, si usa fare con una certa solennità, alla quale 
accorrendo i signori Deputati in maggior possibile nu- 
mero, se ne vanno poi ben presto dalla capitale, la- 
sciando la Camera, particolarmente negli ultimi giorni 
della sessione ed in quel di chiusura di essa, affatto 
spopolata, coi banchi vuoti . . . Prevenendo la ripetizione 
di simili casi, si propone la solenne chiusura della ses- 
sione, alla quale dovranno essere presenti tutti i depu- 
tati, all'eccezione dei soli gravemente ammalati. 

Nota terza. A proposito del giorno di presentazione 
del Deputato a chi di diritto, ecco a tal' uopo una breve 
e necessaria spiegazione: Di mattina, air 8 ore ani, il 
nuovo arrivato deputato dovrebbe recarsi alla Segreteria 
del Parlamento, ove sarebbe verificato il suo mandato po- 
litico. Poi si presenterebbe al Presidente del Parlamento e 
ivi deciderebbesi, stantemente, a quale Uffizio di esso sa- 
rebbe annoverato il nuovo venuto cioè, o a seconda della 
sua competenza professionale, o secondo la sua istruzione 
enciclopedica : nel primo caso il deputato farebbe parte 
dell'Uffizio di medesima competenza; nel secondo caso 
uno degli Uffizi di Parlamento sarebbe designatogli colla 
decisione del suo Onorevole Presidente. In seguito il De- 
putato recherebbesi nella Questura di Parlamento affine di 
concertarsi con chi spetterebbe, a riguardo della scelta 
del seggio nell'aula parlamentare. Per ogni tal seggio, sì in 
questa che nel rispettivo Uffìzio, sarebbero al Deputato, 
presentate dalla medesima Questura, assieme all'avverti- 
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mento concernente i detti seggi, le loro chiavi, le quali 
sarebbero dal Deputato restituite alla stessa Questura, al- 
lorquando dopo la chiusura della sessione o per qualche 
altro motivo, il sullodato Deputato dovesse allontanarsi 
dalla capitale. Alle 2 pom. il nuovo venuto Deputato si 
presenterebbe al Segretario Generale del Ministero del- 
l'Interno col suo mandato, ed al medesimo sig. Ministro. 

XXXVI. Il Deputato si occuperebbe del- 
l' intellettuale lavoro negli Uffizi del Parla- 
mento, a seconda delle eventualità, però non 
potrebbe oltrepassare le cinque ore al giorno, 
p. e. dalle 8, ore antimeridiane fino all'una 
dopo mezzodì. 

XXXVII. In ricompensa di cotal lavoro 
il Deputato al Parlamento per ogni ora con- 
sacrata ad esso lavoro riceverebbe venti lire 
italiane. Il denaro a tal uopo occorrente, 
in posticipato, settimanalmente chiederà la 
Presidenza del Parlamento all'Erario ^na- 
zionale per mezzo del Ministero dell'Interno. 

XXXVIII. Il Deputato, intervenuto negli 
Uffizi del Parlamento nelle ore mattutine, sa- 
rebbe pure obbligato di presenziare la seduta 
pubblica che, all'eccezione del giorno di 
riposo, tutti gli altri giorni della settimana, 
avrebbe luogo dalle 4 ore pom. fino alle 6. 
Durante queste due ore della riunione nella 
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grand'aula^ si terrebbe una conversazione par- 
lamentare: le comunicazioni ministeriali al 
Parlamento, i Rendi-conto dei rispettivi la- 
vori negli Uffizi, le interpellanze al Governo 
svolte dair oratore di ciò incaricato e la 
lettura del verbale della seduta precedente, 
tutto ciò servirebbe d' oggetto della con- 
versazione sunnominata, secondo un'oppor- 
tuno accordo, preso a tal uopo dai Deputati, 
veri apprezzatori del valore del tempo. 

Nota peìma. L' esposizione orale, neir aula del Parla- 
mento e stampata, sui, suoi Atti Ufficiali, potrebbe essere 
imparzialmente giudicata dalla Nazione Hitera, e istruen- 
dola efficacemente, dimostrerebbegli il decoro e Futile 
del regime parlamentare della monarchia costituzionale, e 
nello stesso modo,^empo e sotto ogni rapporto, avva- 
lorerebbe i luminosi talenti dei Rappresentanti deiritalia, 
eletti col suffragio universale graduato. 

Nota seconda. In caso che la suddetta conversazione, 
per qualsivoglia motivo potesse degenerare in una discus- 
sione intempestiva o personale, or in tale caso, perchè 
i membri del Parlamento non perdessero il loro prezioso 
tempo ad ascoltare o le vane dispute o le frivole discus- 
sioni, il Presidente inviterebbe la Camera a riunirsi nel 
primo giorno di riposo per far un dibattimento alFuopo 
e decidere sulla questione. L'accorrenza più o meno 
numerosa dei membri del Parlamento, dimostrerebbe la 
gravità o la puerilità della discussione sollevata. In tal 
modo gli amatori dei tornei parlamentari o accademici, 
pure diverrebbero soddisfatti. La seduta di tal fatta sa- 
rebbe né risarcita né pubblica, e verrebbe solamente 
stampata negli Atti uffizi ali del Parlamento. 



CAPITOLO XIV. 

Soppressigli^ d«Ila fx^Atichi^a postale. — ÌÈezzi 
' di trasporto e di viaggio dei Deputati. — 
Spese generali approssimative. 



XXXIX. La presente proposta appro- 
vata dairopinione pubblica e da chi di diritto 
sanzionata e fatta, . coirapposito R. Decreto, 
una Legge obbligatoria, colla stessa data 
un altro Regio Decreto sopprimerebbe la 
franchigia postale, sì a riguardo de' Signori 
Deputati che all' indirizzo dèlie LL. EE. i 
Signori Ministri , lasciandone godere sola- 
mente quei cittadini i quali avrebbero il bi- 
sogno di ricorrere a S. M. il Re d'Italia. 
Una simile misura accrescerebbe il presti- 
gio del Sovrano, Y autorità dei Ministri Se- 
gretari di Stato e il tempo, le forze e il 
buon volere dei Deputati al Parlamento. 

Nota. U Parlamento federale di Germania del Nòrd, ha 
li 13 del maggio 1869 adottato, in terza ed ultima lettura, 
il progetto di Legge che abolisce le franchigie postali. 
Un emendamento accolto dal Parlamento ha però man- 
tenuto la francl^igia anche per le consorti dei Principi 
regnanti; ma i membri delle loro famiglie e le persone 
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^d'ufficio hanno perduto quella franchigia. Il Parlamento 
ha anche adottato una risoluzione che invita il Cancel- 
liere federale a presentare un progetto di Legge che 
abolisca nello stesso senso le franchigie telegrafiche. 
L'Italia, approfittandosi di codesto esempio, potrebbe 
senza esitazione, vedendone un vero suo utile, accogliere 
di buon grado il suddetto nostro jjroponimento. 

XL. Nel corso della sessione parlamen- 
tare non si farebbe nessuna vacanza.' In 
virtù di ciò si sarebbero soppressi i libretti e 
le medaglie che danno posto e mezzo di 
viaggiare lungo le ferrovie e sui piroscafi, 
e in caso occorrente, cioè per recarsi dal 
loro domicilio alla sede del Parlamento, per 
tornare al focolare domestico e per eseguire 
qualche Commissione d'inchiesta, il Depu- 
tato riceverebbe da chi spetta il necessario 
numero delle tessere o delle marche al- 
l' uopo 

f»(oT-v PRIMA. Si conosce bene quanti plichi, lettere, gior- 
nali ecc., fino ad oggi si ricevono per la posta giornal- 
mente dai Signori Ministri e dai Signori Deputati; si può 
quindi presumere che, soppressa a loro indirizzo la fran- 
chigia postale, se ne gioverà la Nazione, -moralmente e 
il Tesoro suo, - materialmente, almeno di Lire ital 

Nota seconda. Il passaggio dei Deputati lungo le fer- 
rovie e sui piroscafi dello Stato può essere avvalorato 
in media di Lire ital 

Nota terza. Codeste due quote riunite formano una 
bella somma la quale forse sarebbe sufficiente di risar- 

6 . 
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ciré il tempo e il lavoro dei Deputati. Ammettendo che* 
alla sede del Parlamento arriverebbero tutti i Deputati 
e prenderebbero parte nelle occupazioni di cui sopra^ 
air eccezione in medisi di venticinque deputati amma- 
lati; quindi essendo i deputati 225, 1 giorni di fatiche 
parlamentari 52 e in media quattro ore, giornalmente, 
di lavoro negli Uffizi, il risarcimento dei Deputati esi- 
gerebbe una spesa di circa 936 mila lire, più la spesa che 
occorrerebbe fare e nell! avvenire, per pagare gli impie- 
gati commessi, uscieri e inservienti del Parlamento circa. 
575 mila lire. A ciò aggiunto V onorario a' Capi Politici 
di Provincia nella quota in circa 700 mila lire, più le 
spese di cancelleria di tutti i nuclei d' ogni grado degli 
elettori, 190 mila lire, e in fine, più le occorrenti tessere 
per viaggio dei deputati, si avrà in risultato che, tutte 
queste spese mai uguaglierebbero quella spesa che costa 
al paese la Camera dei Deputati non ricompensati... 

Nota quarta. Per risparmiar il tempo mentre si farà 
conversazione parlamentare nella grand* aula, ogni vota- 
zione dei Deputati dovrebbe consistere in un aS^ o un No^ 
segnato sugli appositi dischi (specie di mostre d' orolo- 
gio) per mezzo della elettricità. I fili a taFuopo comu- 
nicherebbero tutti i seggi dei deputati di queir aula col 
seggio presidenziale. Qualche vòlta sarebbero invitati i 
votanti d' alzarsi. . . : Ogni deputato , nel momento del- 
l' aprire il suo seggio, per assedersene, darebbe un *Sì, 
come il segno di presenza e in virtù di ciò, non essendo 
alcun bisogno dell' appello nominale, si verificherebbe il 
vero risparmio di tempo. 



CAPITOLO XV. 

Osservazioni eccezionali 



XLL Ogni progetto di legge, ogni comu- 
nicazione ministeriale al Parlamento, ogni in- 
terpellanza dei deputati al Governo diretta, 
dovrebbero esser fatte nelle sedute pomeri- 
diane mentre ha luogo la conversazione par- 
lamentare. 

In caso che un progetto ministeriale, 
stampato e distribuito a tutti i Deputati, stu- 
diato da tutti, ma esaminato obbligatoria- 
mente soltanto dall'Uffizio relativamente com- 
petente, venisse respinto dalla maggioranza 
dei Deputati , in tale caso le ragioni con- 
trarie al parere dei Sigg. Ministri saranno dai 
Deputati comunicate air Uffizio in questione 
pel mezzo del Presidente della Camera affinchè 
fossero studiate dai membri del detto Uffizio 
assieme coir interessato Ministro. Conse- 
guentemente, in una conversazione parla- 
mentare, a tal uopo destinata, si farà la 
seconda esposizione, risguardante il progetto 
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riesaminato,; e se la maggioranza dei De- 
putati pure votasse contro la proposta del 
Governo, il Ministro proponente, se il suo 
progetto fosse d'importanza secondaria, sem- 
plicemente la ritirerebbe; in caso però, se il 
ministero, mentre presenta qualche signifi- 
cativo progetto comunica alla Camera un 
Resoconto d' una grave misura,, eccezional- 
mente presa dal Governo, avesse posta la 
questione di Gabinetto, in seguito del re- 
spingere il progètto del criticare la con- 
dotta ministeriale, in un caso simile, dopo 
il ripetuto esame del parere o deir atto del 
Governo^ non approvato dalla maggioranza 
il suo progetto o disapprovata la sua misura, il 
ministero deporrebbe nelle mani del Capo Su- 
premo dello Stato le sue dimissioni e la 
Corona sceg-lierebbe un nuovo Presidente e i 
nuovi membri del Gabinetto, fra la maggio- 
ranza della Camera la quale ha censurato 
i dimessisi Signori Ministri. Una legge sulla 
responsabilità ministeriale dovrebbe definire 
in quali casi uri membro a pure l'intero Ga- 
binetto, criticato e ritiratosi, dovrebbe essere 
processato dal Parlamento , costituitosi in 
alta Corte d'Assisie della Nazione. 
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XLII. Perchè il sistema qui esposto 
possa essere il fondamento deli' integro ed 
efficace Governo Costituzionale Parlamen- 
tare, fa d' uopo che. gli uomini x di Stato, 
Rappresentanti il Potere Esecutivo, respon- 
sabile davanti la Nazione, piuttosto si di- 
mattino dal governar la cosa pubblica che 
pretendere, in seguito delle difficoltà sorte 
fra il Ministero e il Parlamento, di sciogliere 
quest'ultimo. Il Parlamento, rappresentando 
la Nazione, che sia il vero palladium della 
coscienziosa libertà politica: è un concetto 
di cui ogni buono cittadino deve farsi oramai 
il valente e perseverante sostenitore. 

XLUI. Ogni esposizione ministeriale, ogni 
Resoconto dei lavori parlamentari, negli Uf- 
fizi, e la lettura del Verbale della conver- 
sazione parlamentare del giorno antecedente 
debbono farsi dalla tribuna, collocata avanti 
del seggio del Presidente e dietro di quello 
dei Signori Ministri. 

XLIV. Per svolgere qualche progetto 
di Legge , appoggiato dalla decima parte 
dei membri del Parlamento, o per rivolgere 
al Governo una interpellanza, appoggiata 
da dieci Deputati, in questi casi 1' oratore, 
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a tale uopo designato salirebbe un' altra 
tribuna, con decoro addobbata e collocata 
in faccia del Presidente, nel circuita al di 
sopra .dei seggi del loro più alto rango. 
Il concetto di questa proposta ha più di 
importanza che non pare al primo giudi- 
zio: la èperienza nella vita parlamentare 
persuade delF utilità e del decoro di vedere 
alla tribuna quel Deputato il quale parla 
alla Nazione. 

XLV. Le vestimenta del Deputato, nelle 
ore di lavoro negli Uffizi del Parlamento, di- 
penderebbero dal buon piacere del Rappresen- 
tante; però egli intervenendo nella grande 
aula alla conversazione parjamentare do- 
vrebbe essere vestito nelF abito di rigore, di 
color nero. 

XLVI. Alcuni dei suesposti nostri pen- 
sieri potrebbero far parte dell' interno Re- 
golamento della Camera dei Deputati, come 
p. e. 3"' nota al pensiero XXXV, la 4* nota 
al pensiero XL e la precedente osserva- 
zione. 
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CAPITOLO XVI. 

CONCLUSIONE 



XLVII. Giudiziosamente dicono gli onesti 
'ed intelligenti cittadini d'Italia essere urgen- 
tissima la riforma di molte leggi. Per parte 
nostra, noi sosteniamo che la più urgente 
riforma fra le più urgenti è la riforma della 
Legge Elettorale, affinchè si ritrovassero i 
riformatori utili agi' interessi del paese. Co- 
desti uo^iini di Stato attueranno le eco- 
nomie attendibili^ per giungere ben presto 
al pareggio dei Bilanci, per la via che ad- 
dita il sovraccennato nella 1* Parte della no- 
stra opera ' Progetto del Sistema Italiano 
delV ordinamento delle forze vive del paese; 
essi, pure statueranno la soppressione del 
giuoco immorale, del lotto; cederanno ai Qo- 
mxmìldi impolitica imposta sulla macinazione; 
ridurranno le tasse postali ed il prezzo 
del sale ; modificheranno l' imposta sulla 
ricchezza mobile e le altre leggi sì fìnan^ 
ziarie che economiche^ ernetteranno un 
neees^sario nuùiero di nuove ear- 
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telle del Oo verno d' lialia , col- 

r interesse di quattro per eento^ del 
valore di L. ital. lOO, &00, t^OOO^ 

e 1 0,000, per ritirare tutte le cartelle 
(di varii titoli) di credito, estinguendo però 
i nuovi valori in einquant' anni, per 

mezzo delle vendite annuali dei beni de- 
manialiy nei quali intendonsi compitesi e i 
CQsidetti beni ecclesiastici^ e degli avanzi 
del Bilancio Attivo. Mediante queste sem- 
plici misure, innegabilmente attuabili e de- 
gne d'essere effettuate 'dal .Governo, si cree- 
ranno le nuove industrie nazionali, si perfe- 
zionerà l'agricoltura e tutti gli ^altri rami 
dell'agronomia; viemaggiormente si esten- 
derà il commercio in Italia, e tutte le po- 
polazioni rese veramente educate e logica- 
mente istruite, saranno più morali, contente 
e prospere, avranno maggior fiducia e ri- 
spetto verso il Governo e verso le leggi e 
saranno veramente guardinghe verso i loro 
doveri e verso i loro diritti.... E chi po- 
trebbe rifiutarsi d'attuare Fumile proposta 
nostra che rappresenta una questione d'onore 
e di dignità nazionale? 

XLVIII. Durante lo svolgimento di questa 
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scritto spesse volte ci servimmo delle pa- 
role prese dalla patriottica esposizione d'un 
progetto concernente pure la riforma della 
Legge Elettorale, presentata nell'anno de- 
corso 1868 al Parlamento. Assieme col suo 
indefesso autore^ egregio Statista ed Ono- 
revole Deputato Ricciardi Conte Giuseppe 
e, in questo caso • anche, ripetendo le sue 
parole, diremo a chi vuol udirci ed inten- 
derci : 

< Se il regime parlamentare costituzio- 
«nale deve progredire nella direzione degli 
«interessi interni ed esterni, d'Italia, questa 
<c proposta realizzata è uno e unico mezzo 

< per appoggiare e rassodare il nuovo ordine 

< di cose in> nostra patria... salvo che non si 

< voglia che lo stesso regime costituzionale 
€ parlamentare, già tanto discreditato, siffat- 
€ tamente scapiti nell' opinione pubblica che 

< dai più si desideri una piega verso gli or- 
« dini affatto diversi da quei che n'ha l'Italia. > 

Costantemente rammentandoci del pa- 
rere degl'illuminati e probi cittadini ai quali 
la gloria e il profitto materiale della patria 
hanno un gran significato, imperocché il 
benessere e l'onoratezza della nazione intera. 
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si basano sopra le medesime qualità dei 
singoli suoi membri, noi, colla persuasione, 
ripetiamo : che il punto di partenza per tutte 
le occorrenti riforme è la realizzazione della 
presente proposta. 

. Per formularla e per facilitare il nostro 
compito d'esporre in poche pagine le ragioni 
all'uopo, noi ci siamo largamente appro- 
fittati delle opere dei benemeriti Statisti 
d'Italia e degli altri paesi: fatto coscen- 
ziosamente il nostro dovere, noi chiudiamo 
r attuale lavoro dicendo : vi pensi chi deve ! 
Avvenga che può! 



• o o gg o»» 



APPENDICE 



^m. PK» jc:tv MB jcck: 



Par* impossibile, e pur' e Tcro. 

Un amieo d' Italia e di Fruncia. 



A qncs(o proposito noi troviamo utile e necessario, all' in- 
domani delia morte del Maresciallo di Francia generale Niel, di 
pubblifcare tuna Memoria che doveva essergli comunicata dalla 
parte di chi di diritto, essendo quella Memoria con tale scopo in 
Ottobre 1867 presentata dal suo autore airill.mo sig. Barone de 
Villestreux, in quell'epoca Incaricato degli Affari dell'Ambasciata 
di Francia in Firenze. Il defunto Maresciallo Niel, avendo rior- 
ganato l'Esercito francese, non ha sciolto coir utilità del suo 
paese e col profitto del Governo, codesto importante quesito 
quar e il riordinare le forze tire del paese. V avvenire di- 
mostrerà la giustezza del nostro giudìzio. I commentì in questo 
caso a chi spetta; intanto ecco la Memoria in questione : Topi- 
lìione pubblica in.parzialmente la giudichi e si pronunzi. 
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Normes générales du projel du nouveau sijstème de 
Vorganisation des forces vives du pays. 



Le soussigné, convaincu de ce que doU ètre une arraée 
régulière, de ce quV.Ile doU faire et à quelles fins politiques 
elle doit servir, — il désire que son projet du nouveau système 
de l'organisalion des forces vives du pays puisse étre exarainé 
par une Commission rompélelite, conaposée des membres délé- 
gués du Pouvoir Exécutif de l'Empire des Francais et de celui 
du Royaume d'Italie. 

L'oeuvre en discours, étant un travail éconoraico-polìtique, 
elle mérite T allention des Statistes de ces deux pays: la sou- 
nietlre à TappréciatioD de la Gomraissìon d'un seul dicasl(Te qui 
pourront ètre interessés dans ce travail, ce serali un procède 
qui ne conduirait au resultat prédéterminé par son autcur; or 
c*est en vertu de cette raison que le soussigné sollicite depuis 
le 1" novembre 1866, de la part du Gouyernement Italica une 
Commission ad hoc, pour ainsi djre, commission exceptionnelle, 
qui seraitsous tou<j les rapports competente à examiner et apprc- 
cìer le travail en question, pour en tirer au moins quelques 
atpmes d'un rcel profit pour Titalie, ce ()ui pourrait avoir lieu 
mème pour la France: c'est un voeu sincère du soussigno. 

Une des plus gravcs questions qui n'est pas jusqu'à ce 
moment resolue en France et en Italie, c'est Torganisation mi- 
litaire du pay«, selon les nouvelics prescriptions de V Economie 
poliiique. Dans son projet le soussigné resout cette question et 
dbfinit son inévitable connéxité avec des affaires des ministòres : 
de rEdueation-Instruction, de Vlntérieur, de V Industrie na- 
tionale, du Genie (Travaux Publics), de la Marine (spécialement 
en Italie où ce dicastère, uni à celui de la Guerre, devrait for- 
mer le M%nistère de la Défense nationale . . .) ; avec des af- 
faires du Ministère de la Justicc et en particulier avec celui 
des Finances, car ellcs se ressentiraient sensiblement a*» profit 
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da Credit national d'une rationnelle organmtion en general de tous 
Itìi dieastèrcs et spéciaioment de celui de la Défense nationale. 

Pour ce qui concerne l'Empire des Frangais, son armée, 
selon le système en queslion, peut avoir uno force numérique, 
approximative, permanente, à peu près un million sept cenU 
mille des cornhattanis, dcs divers grades et répartis dans toutes 
les armeSy selon les axiomes de l'art milìtaìre luoderne, selon 
Ics besoins du pays et les cventualìtés poUtiques ... Pendant 
la paix, une dépense environ de -cent cinquante millions de 
francs suffirait pour qu'une semblablc armée pourrait ótre 
mainlenue avec un vrai confort: le bien-ètre et élt^gance jus- 
qu'à un certain point ne seraient pas des conditions étrangères 
k cette institution; mais une dépense tcliement modique en 
comparaison avec la force numérique de Tarmée, la u^tion 
francaise la suppurterait annuellenienl, en réalisant défìnitivenient 
le nouveau système, seulement après la durée de six ans de 
la péri ode iransitoire. ... 

Le service sous les armes, étant ohligatoire pour tout la 
jeunesse male, avec des certaines conditions, il durerait maxi- 
mum deux années.. Cependanl cette armée, d'après le système 
projeté, pourra étre employée si défensivement qu'olTensivcment, 
parce qu'elle serait facilement mohilisable, par/aitement in- 
struitCy rationnellement discipline^, bien spécialisée, tris mo- 
bile et tout'à'Jait affranchie des intéréls matériels, sans 
oublier pourtant les intéréts moraux et les devoirs citoyens, 
c'est-à-dire que Ics combatlants, composant une tclle armée, 
sans devenir mercenaires-parasites, fléau du pays, ils sauront 
dans chaque éventualité étre utiles a la patrie à laquelle ils 
ne cesseraient jamais d*étre attachcs par des liens étroits, nom- 
breux et indissolubles. Le système en queslìoa ne détruit point 
le rapport qui doit exisler entre la force intellecluelle et la 
force armée de la nation, entre les forces productives et les 
forces vitales (vives) du pays, rapport qui esl une condition 
sine qua non du bonbcur de chaqde puissance politique bien 
administrée. O'après le nouveau système elTectuant Torganisa- 
tion militaire du pays, elle n'épuiserait point l'Elat; au con- 
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fiupporterait pas les dépenses improductlves, qu'ordinaircment 
engendre le militarisme 

En résumé, le projct du nouveau syslème conlìent qua Ire 
thèses principalcs; 

A) Fóducation'instructioiì nationale, rationnellement et 
éconaralquenf*ent aceomplìe sous la direction de qui de droìt; 

B) Torganisation militaire ralionnelle des Cadres de Tar- 
mée régulière, contineotale, active et de toules les aulres forces 
armées de terre (contingcnts et niatériel); 

(?) radminislration perfectible de toutes les forces ar- 
mées de la natioit, pendant la paix et duranl la guerre, et enHn 
D) les modes de roobilisation et de réunion des trou- 
pes de rarmée continentale et quelques modifications concernant 
la tactique et la composition de chaque armée, c'est-à-dire, de 
Tinfanterie de la Gavaierìe, du Train, de rAriiilerie, du Genie 
et de FEtat-Major* 

Le projet en question dilTère essontlelleraent de ce qui, 
sous le rapport d« recrutement de l'armée existe en d'autres 
pays ; le systèine, elaborò par le soussign»^, aurfr le droit d'étre 
appelé francais en Tappliquant dans TEnipire, — italun en le 
róalisant dans notre Royaume, avec^ces changements dans Ics 
parti cu lari tés qui bien peuvenl étre exigés par la diversi té de 
la situation géographique de ces deux pays et auxquels il pcut 
se prèter dans le but d'étre perfeclìonné. 



En 1864, après la guerre on Danneraark, suffisamment coii- 
vaincu sur le lieu, de Tefficacité du coup et de la précision du 
tir des fusils chargé par la cuiasse, le soussignc s'adressa aux 
divers hommes d'Etat de Franco et d'Kalie, en recommandaiit 
cette arme afin que, peu-à-peu, les nieilleurs tireurs dans Tar- 
mée imperiale et italienne pussent étre pourvues de cette terrible 
arme d'ont Teffet élait, pour la premiere fois, apprécìé pendant 
la dite campagne. 

En 1865, pendant son eéjour à Paris, le soussigné fit à 
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lA. le Ministre de la Guerre en France des propositions réité- 
rées, concernant : 1** la réorganisalion radicale de la Gavalerie 
en generai, car la perfcctibilìté contìnuelle des armcs à fcu 
^rdonne une pareille réorganisalion; 2^ la suppression de la 
dague d£s fantassins, afìn de remplacer ce poid inutile par un 
poid utile et diminué que presenterai! une partie de la nou- 
velle coiffure (hors du moment de bataille, ordinaireraent attachée 
au ceinturon) ; S'* les nouvelles cartouchières qui en vertu des 
conjectures rationnelles sont exigées par l'usage du fusil char- 
geant par la culasse: 4^ une roodificalion de la manière du pliage 
et du paquetage de la canne à tento dans Tinfanterie; 5° la 
nouvelle arme défensive (sabre-allongé) en proposant d'en ar- 
mer les canonniers de l'Artillerie à pied et tous les guides si 
dans cette arme de mème que dans le Train; et 6® le tamhour' 
melodium . . Toutes ces propositions ont quelque importance... 
Si les uniformes, par leurs ampleùr et fa^ons, si le nombre 
des boutons et les couleurs.de draps des vctements militaires 
et des passes-poil etc, sont parfols les objets des longues de- 
libérations et encourent souvent des changements, or, il faut 
espérer aussi que les propositions d'un intérét plus élevé, op- 
portunement présenlées, seront à son lemps pr.ises en conside- 
ra ti on par qui de droit. Quelques changements dans la tacti- 
qtie peuvent causer un prò fi t réel a ces corabattants qui les 
premiers s'en serviraient. . . . (Les victoires de la Prusse de- 
montrent Fimprescriptibilité de cet axiome.) C'est le voeu de se 
rendre utile et non quelque vanite^ qui a déjà diete ou qui 
pcut-étre dictera au soussigné de présenter quelque projet de 
perfectionnement de ce qui est perf^ctible: une longue expé- 
rience sur le champ de guerre et Tétude sérieuse de Tart mili- 
taire, persuade le soussigné que cet art aussi est apte au pro- 
;grès (firma). 

Alcune particolarità del progetto in questione sono cono- 
sciute da un Onorevole Deputato al Corpo Legislativo di Fran- 
cia. Codesto egregio uomo di Stato scrisse al suo autore le 
seguenti parole: « Monsieur . , , . La situation de V Europe 

7 
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et les événements qui sem/blent menaùùr son repos, donnent 
à vos projets d'organisation militaire un nouveau degré 
dHntérèt; mais vous avez ^ lutter contre dés préjugés, des 
partis pris et peut-étre des arrangements personnels, ohsta- 
des habituels que rencontrent toujours les innovateurs. Il 
ne faut pas plus vous en étonner que vous décourager; 
dans un temps où tous les esprits soni tendus vers cet ohjet, 
vos idées attireronf, ^peut-étre, Vattèntion de quelques uns 

des hommes qui peuvcnt les favoriser . Paris^ 7 

avrii 1867. . . » 



Sfortunatamente per noi ftaìi'ani, ed in ispecie per le nosfre 
finanze, il progetto in questione non fu ancora esaminalo giusta 
le istanze del suo autore. 

L'autore della medesima Memoria indirizzò giorni sono 
al un delle LL. EE. gli Onorevoli Signori Ministri d'Italia, le 
seguenti parole ; • 

« .... È meglio mostrarsi T ottimista a riguardo degli uomini 
« di Stato che giù Jicarli da pessimista prima dei loro atti, 
«imperocché T apprezzatore pel suo errare perde meno che lo. 
« statist'rf caduto in errore di cui il paese risente le conseguen- 
« zé . . . Quando un concetto economico politico si basa sulla 
« logica, egli non perde mai il suo valore e può essere ripre- 
« senta to sotto diverso aspetto, per giungere allo scopo prefis- 
« sosi dair autore... A proposito della Memoria surriferita 
« V. E. vorrà benignamente, in qualche circostanza oppoctuna 
« rammentarsene e colla sua autorevole parola appoggiare l'idoa 
« esposta in quella stessa Memoria non appagala. Le sue savie 
«opere in materia d' Economia-politica mi permettono sperare 
« che lo sperimentalo e illuminalo loro autore si degnerà va- 
« lidamcnte propugnare il concetto basato sulle parole pure 
« autorevoli dello statista, della gloriosa memoria, compianto 
« Conte di Cavour... » 
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Lo siesso autore, fra TaUro, così scrisse ad un celebre statista 
d' Italia : 

«... mi viene al pensiero un' idea ben ponderatamente 
« scrutinata, cioè che gli esimi nomini di Slato d' Italia, una 
«volta entrati sulla via dei nuovi concetti d' economia- politica, 
« eglino sapranno molto meglio di me trovare il mezzQ di fare 
« le economie molto più ingenti che sono quelle che io ho osato 
« schiettamente di additare. ...» 



Per far completa questa Appeiidice, noi stimiamo titile al- 
Tuopo di pubblicare una lettera del medesimo economista-poli- 
tico, addi ."K) maggio 1869, indirizzata a S. E. l'Onorevole Si-" 
gnor Presidente della Camera dei Deputati : 



« Onorevole signor Presidente/ Un mio lavoro, concepito 
« come tutti gli altri colla migliore intenzione d'arrecare qual- 
« che utility alla mia cara patria di adozione, ha per cpigr^iro 
«il seguente assioma: « Intellettualmente V Italia l ricca. 
« Tra i suoi cittadini non mancano i splendidi talenti e.U 
€ luminose intelligenze ; però che cosa manca ad es^a se v' è 
€ uìio sconppiglio amministrativo?,.. Manca il sistema, d'qp-, 
« profittarsi di questa ricchezza, » Lo prime parole dtl me- 
desimo lavoro sono : a. La sperienza e lo studio {la scienza 
« sola non basta) devono essere base di tnVi i pensieri fi 
«dell'agire d'ogni vero statista, aUrimev.H egli non potrà 
« rendersi efficacemente utile al suo paese eM sifo Qovernq: 
« la sperienza e lo studio, assieme colla scieri^za. possono 
«persuadere che i migliori piani e progetti, nella teorica 
« resteranno pia deciderla, se non.sarannQ. appoggiati dai 
« leali ed illuminati, cittadini, per di(Ven,ire i fatti Aovi^piuii 
« di una utilità incontestabile. » •iy,u , .. ) 

«Eccellenza! Premesso ciò, gll^.^onganipDQinento. mi peiv 
« metterà d'esprimerle che la frecf^.d^l suo fsquisito sarcasnip 
« a proposito delle cifre del mi<)- lavoro econo^ico-polUicOi 
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« nei primi giorni del Gennaio 1667 sottomesso al suo giudicare, 
« ~ che codesta freccia, quantunque mólto gentile, tuttavia 
« m' ha cagionata una nuova ferita, però e la vecchia ferita e 
« la nuova, sono guarHe ieri sera grazie alia lettura del Di- 
« scorso sulla FfaiaiusàilaMaiia, pronunciato alla Camera 
« dei Dep4itati da S. E. TOnorevote Signor Ministro delle Finanze 
« Conte Or. Oambray-Di^ny, nella tornata del 20 e 
« 21 Aprile dell* anno corrente. La mia guarigione così subì- 
« tanea, s'è fatta molto semplicemente, imperocché nelle cifre 
« del mio modesto lavoro io sono pure largo nelle spese, itfa 
« assai moderato nelle previsioni delle economie, coordinando 
« queste e quelle in un nuovo modo.... Al contrario, in quel 
« Discorso si scorge che le spese si calcolavano moderatis- 
« sime e le entrate e le economie lucrose : ma accade tutt' al- 
« tro, come lo stesso Onor. Sig. Ministro delle Finanze ha pre- 

, « senlato nelle sue cifre (V. particolarmente pag. 17), dicendo 
« che: «....Necessariamente questo Ulancio è formato senza 
« tener conto delle variazioni che i progetti di Legge in 
« corso e quelli che debbono essere presentati potranno tft- 
« trodurvi... Questa necessità ha fatto dire a taluni dei 
« nostri Onorevoli oppositori che le presentazioni troppo 
« precoci dei Bilavci non sono serie, perchè poi vengono le 

A< appendici e le variazioni che li mutano sostanzialmente- . .» 
« Onor. Sig. Presidente! Prima di chiudere la presente prendo 
« la libertà d' esternarvi eh' è elaborata da me la revisione del 
<i Bilancio per V esercizio 4870, coordinando però la mia 
« opera col progetto del 4866 del sistema italiano del'" 
« organamento delle forze vive delV Italia e della loro am- 
« ministrazione : da questa opera si rivela la possibilità di 
« mettere in pareggio le spese stabilite colle previste entrate. Se 
« queste mie semplici e rispettose parole potranno meritarsi una 
«^appreziazione imparziale da chi di diritto, in tale caso for- 
« tunato, io sarò, senza dubbio, onorato d*una invitazione dì 
« presentare all'uopo le dimostrazioni, parte in scritto, parte 

« oralmente .senza il raccomandarmi che io le stampi. Tempo : 

«deymro, *- Intanto ho l'onore di proferirmi colla piò per- 
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« fetta considerazione della Vostra Eccellenza rispettoso ed alla 
« Italia devoto servitoi'e . . {firma). 



Il silenzio da tulle le parti fu l' unica risposta a tutto ciò... 
È vero, nel Dicembre 1866, S. E. l'Onorevole Ministro della 
Pubblica Istruzione voleva destinare una Commissione ministe- 
riale per esaminare quel progetto presentatole, come esso pure era 
esibito innanzi LL. £E. Oiior. Signori : Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Ministro delle Finanze, della Guerra, di Giustizia, 
e di Agricoltura, lodustria e Commercio; ma codesta decisione 
del Ministro de'la Pubblica Istruzione, avendo permesso air au- 
tore del detto progetto nutrire per alcuni giorni una lusin- 
ghiera speranza di veder il suo. lavoro esaminato competente- 
mente ed imparzialmente, codesta decisione svanì come quella 
soave visione che, qualche volta, c'incanta nel sogno mattu- 
tino... L' Onor. Siyr. Comm. Bsrti, in data del 30 dicembre 1866, 
scrisse air indefesso propugnatore dei nuovi concelti economico- 
politici la seguente lettera : 

« Pregiatissimo Signore, 

« Non può se non piacere agi' Italiani che altri ami il paese 
<( loro e faccia oggetto delle sue cure e de' suoi studi i più 
« vitali interessi di quello. Ma da ciò che V. S. mi comunica 
« del suo progetto di un nuovo ordinamento amministrativo 
« deiritalia, non è dato a me portare un giudizio sopra il 
« merito dell* opera. A giudicarne con sicurezza bisognerebbe 
« vederne molto più e mollo meglio che io non possa. E' già 
« in queste cose il meglio è ricorrere al giudizio del pubblico. 
« Ducimi' di non potere rispondere alla S. V. in modo che 
« forse meglio di questo le torni gradito, e me le proffero Dev. 
« (firmato) Berti. 

Una simile lettera ministeriale non rispondeva at concetto 
sirolto nella lettera-istanza dell' E. Grimala Lubanskl, ìndiriziata 
il 19 Novembre 1866, a LL. EE. Onor. Sig. Ministri della PabWicsi 
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Istruzione e della Guerra, di cui sarà detto in suo luogo ; ed 
il proponente si trovò nella necessità d' esternare all' Onorevole 
Signor Cononfi. Berti il suo pensiero, nel modo seguente, in data 
del 22 Gennaio 1867 : 

« Eccellenza! 

« Ho il dovere come un italiano naturalizzato di "presen- 
« tarle questa mia rispettosa, in seguito alla sua lettera, Onor. 
« Signor Ministro , colla quale m' avete onorato. .,. V acco- 
« gìieiiza favorevole dalla parte degli alcuni membri del Go- 
« verno, meritatasi dalla mia opera che ha per il suo scopo 
« una vera u'ilità d'Italia, un tale atto mi permette sperare 
« che codesto lavoro, tosto o tardi, sarà sottomesso all'esame 
« dì una Commissione ad hoc, competente, delegata da tutti i 
« dicasteri del .Potere Esecutivo, come lo chiesi dì nuovo da 
<< S. E. Onor. Sig. Presidente del Consiglio dei Ministri, in data 
« del 1** del corrente. Lo apprezzare il progetto economieo- 
« politico, sviluppato nel mìo lavoro dalla Commissione di 
« competenza solamente mililqire, come lo desidererebbe l'Ono- 
« revole Sig. iMinistro della Guerra, o dalla -Commissione di 
« competenza puramente pedagogica, come Io voleva V. .E. in 
« Dicembre p. p. non risponderebbe affatto all'uopo di fare 
« una cosa utile all' interesse d' Italia benej presto ed una volta. 
« Il pubblicare il mio lavoro concernente il sii«fenia italiano 
« delV orditiamjento delle forze vìve d' Italia^ non mi cou- 
« viene, quantunque a ciò m'invita V. E. imperocché non potrei 
« stampare i quadri sinottici, tabelle etCy necessari all'uopo, 
« su qualche giornale all'eccezione della Gazzetta Uffici-ile; 
« quanto poi, alle proprie spese, fare una pubblicazione di 
« un libro speciale, utile agli interessi degli Italiani e del 
« Governo, in questo caso la speriénza acquistata nel 1862 mi 
« basta : sin ad oggi sono ben ìngiusJtamente trattato da molti 
« uomini di Stato d'Italia, perchè allora proposi: d'introdurre 
« qualche misura radicale, p. e. di sopprimere le corporazioni 
« clericali, d'isti:uire lo Stato Civile, etc. 
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€ Ooor. Sig. Ministro! 

« Gli attuali membri del Governo d' Italia dovrebbero ricom- 
« pensarmi nella toccatami ingiustizia. In virtù di ciò ho Tonore 
« di pregarvi di voler interessarvi della mia opera recente e 
« di me suo autore affinchè non muoia di fame, nella Capitale 
« d' Italia, coscenziosamente lavorando in suo proOtto. Di grazia 
« presentate, Onor. Sig. Ministro, alle LL. EG. gli Onorevoli 
« Vostri CoUeghi, che io, -stampando 1° Gennaio corrente sulla 
« Gazzetta di Firenze alcune parole, per distribuirle a chi di 
« diritto, ho eseguito il Vostro ordine (per quanto poteva, im- 
« perocché la mia opera non è destinata alla stampa), e V ìi\- 
« vitazione dell' Onor. Sig. Ministro-Presidente : che il Governo 
« appaghi la domanda di concedermi una Commissione e ne 
« scaturirà il vero suo vantaggio e quello del paese intero. 

« Di grazia, Onor. Sig. .Ministro ! Accettate benignamente 
« l'espressione ecc., ecc. » 

Noi speriamo che il nostro lettore, da uomo logico,' non ci 
rifiuterà la sua pazienza nel leggere tutto questo libro, impe- 
rocché, non si tratta della questione dell' interesse personale, ma 
dell'interesse di tutto il pa^se. In conseguenza di ciò gli pro- 
poniamo pren ler in considerazione il seguente, estratto dalla 
Gazzetta di Firenze, V Genn^^jo 1867 : 

Agli Italiani per il loro bene : 

IVè dÌ«ar3tio! Uè fallimento! 

Amor patrio obbliga. 

« Or sono due mesi un giornale fiorentino pubblicò sopra 
<x un importante argomento, un articolo col titolo: Il governo 
« ED 1 PROGETTISTI e qucllo coulro questi difendendo si espri- 
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« me va così : «Non v' è che un mezzo : ricorrere alla pub- 
« hlicità. Bisogna che i ministri facciano puhUicare luUC 

« i progetti che facciano conoscere il nome del pror- 

« gettista e che la stampa intervenga liberamente e cruda- 
« MENTE per giudicare..., y>. 

« Nói dividiamo pienamente V opinione di qrlel periodico. 
« Giorni sono parlammo di un progetto sul riordinamento del- 
« l'Esercito e dell'Istruzione Pubblica presentato al Governo fino 
« dal primo Novembre. Questo progetto comunque ardito, pre- 
« senta a colpo d'occhfo nan lievi vantaggi. 

« L'autore di quel progetto al seguito della favorevole ac- 
« coglienza trovata in alcuni Ministri, ha rivolta agli altri 
€ membri del Gabinetto una lettera che volentieri pubblichiamo. 
« Vedranno i lettori come il progetto presènti moha impor- 
« tanza e come occorra quindi portarvi sopra un maturo esame 
« ed una seria discussione, sicché veggasi se il concetto che in— 
« forma il progetto stesso sia veramente accettabile e di efficace 
« ed utile realizzazione. ^ 

« Insistiamo pertanto perchè il governo si decida alla pub- 

« blicazione consigliata già dal nostro confratello. Annuendo ai 

« voti dell'autore non facciamo per ora palese il suo nome 

« che però è quello di un uomo onesto, amantissimo dell'Italia. 

Ecco la lettera: 

« Alle LL. EE. i Signori Ministri delV Interno, degli 
« Affari Esteri^ della Marina e dei Lavori Pubblici. 

« Eccellènza ! 

« Da lungo tempo ho concepito una idea concernente ur^ 
« nuovo sistema dell' ordinamento della forza intellettuale e della 
« forza armata di un paese già libero od aspirante a divenirlo. 
« Le recenti guerre in Polonia, in Danimarca e 1' altra che lise 
«coperto di glori! la Pfussi», ben aminiutstrat» alleata d' Italia,. 
« danne ragìonk; ai miei propoviìmeftti. L' opera in quì^tione è 
« basata sugti slessi pvìmipi che sono svolti ideila Gireolare-- 
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« programma m'nisteriale cbe S. E. il signor Ministro dell' In- 
« terno in data del 15 novembre p. p. indirizzò ai prefetti del' 
« Regno. Il mio lavoro ha per suo tema quel medesimo in- 
« tendi mento cbe è espresso nelle giuste e belle parole, molto 
« graie alia Italia, le quali accompagnano la relaziono di S. E. 
« il Signor Ministro , Commendatore Berti, presentata a Sua 
« Maestà, in data del 31 ottobre p. p. sullo stato della' Pùb- 
« blica Istruzione nel Regno d'Italia. «. . . Entrata h na^ 
« zione in possesso del quasi tutto territorio^ le armi che 
« dovettero fino ad ora essere lacrima sollecitudine, saranno, 
« per lo innanzi, ordinate piii a difesa che ad offesa e le 
« maggiori cure del Governo potranno quindi essere vélte 
« agli studj, . . » 

« È una ineluttabile verità cbe non domanda altro ch'essere 
« realizzata. 

« Dopo alcuni mesi di assiduo lavoro per applicare quella 
« idea alla nuova situazione della nostra Italia, di che via feci 
« l'onore in ^ata del 15 Agosto p, p. a S. E. il SSg. Generale d'Ar- 
ac mata E. Oaldini, ed in data dell'8- Settembre p. p. a S. E. il 
<( Signor Ministro della Guerra, ho la foKuna che uomini di 
« Stato, e certo competenti, come lo sono le LL. EE. i Sigg. Mini- 
« stri delle Finanze, della Giustizia e dell'Agricoltura, Indtistria 
« e Commercio, abbiano favorevolmente accolto il disegno in 
« quistione, concernente i dicasteri amministrati dagli Onore- 
« voli Sigg. Commendatori Sclaloja, Borgatti e Cordova. In 
« conseguenza di ciò era mio obbligo di chiedere una Com- 
« missione id hoc, delegata da chi di diritto, competente a ve- 
<c rifìcare tutto H prefitto cbe l' idea del suddetto ordinamento, 
« eseguita a seconda del nuovo sistema- italiano, potrebbe arre- 
se care allo Stato. Il minimum d'economia derivante dalla rea- 
« lizzazione di quel piano, sarebbe oltre i venticinque milion i 
« di lire italiane, come si vede nel Prospetto appros&imatiw 
« qui sott) presentato. 

«Oalb stèsso sistema di ordinare le Corae vive dtl paese scatu- 
« rirebbe >elia nazione italiana, sotto molti rapporti, un imoiMiso < 
« profittoaiorale,ilche ugualmente merHa l'attenzione dello Statista. 
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« Onorevole- Signor Ministro! Apprezzando il giudizio degli 
x< Illustri Colleghi Vostri vogliate unirvi ad Essi nel voto favo- 
« revoie all'idea da me preconcetta. Deguatevi inoltre scusarmi 
«se non vi presento personalmente questa mia, ^imperocché non 
« desidero distogliere dal vostro prezioso tempo nemmeno un 
« solo momento di più di quello che è necessario per. giudi- 
ce care Inattuale istanza : essa, appoggiata da una favorevole pa- 
« rola degli Onorevoli sopracitati membri del Governo, vi rac • 
« comanderà sufficientemente un grandioso affare economico- 
« politico pel bene d' Italia. -!- Colle mie apposite lettere, 
« indirizzate a S. E. l'Onorevole Signor Presidente del Consiglio 
« de' Ministri, ed alle LL. EE. i Signori Ministri della Pubblica 
« Istruzione e della Guerra, chiesi a tempo opportuno (V. più 
«sotto la lettera del 19 Novembre I806), a qu&i.due membri 
« del Governo perchè volessero benignamente patrocinare in- 
« nanzi lo stesso Illustre Presidente del Governo il presentatogli 
« progetto. Vostra Eccellenza si degni prendere in considera- , 
« zione questa mia rispettosa lettera ed appoggiare un affare 
« logico e profittevole alla Italia ed al suo Governo. 

« Onorevole Signor Ministro ! Gradite Tespressìone della 
«mia considerazione la più perfetta, unita a' sentimenti i più. 
« distinti co* quali ho l' onore di essere . 

« della Eccellenza Vostra devoto,.,. 

« 29 dicembre 1868 ». 



PROSPETTO APPROSSIMATIVO 

« della form intellettuale e della forza armata die V Italia 
^ « ^uò avere, e delle spese per averle lene ordinate in 
< tempo di pace, 

« Nel secondo bilancio pel veniente anno 1867 il Ministero 
« della Pubblica Istruzione chiese la somma di 16,06^416, 87 
«di lire it., ed il Ministero della Guerra 16-2,878^4C0 ìfc* lire. 
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« Nel progetto per riordinare queste forze sarebbe desti- 
« nata una somnaa, in circa di italiane lire cento cinquanta- 
« quattro milioni a disposizione di codesti medesinai due 
« Ministeri, dai che deriverebbe una certa economia di venti- 
«cinque milioni, circa, la quale pò trebb' essere accresciuta di 
« italiane lire venti o più milioni, compensati cpi^ilanci delle 
« Provincie e de' Comuni, se a ciò volesse acconsentire il Parla- 
€ mento ed il Governo, per dargli un'altra destinazione. In con- 
« seguenza di ciò proponendo: in clvcaL se ttanti^quattro mWìonì 
« come onorario ai diversi insegnanti della Scuola, compreso 
« in questa spesa anco il materiale ; — in circa Mtantaire 
« milioni come paga ai militi di ogni arma e grado sotto le 
« armi, compreso, in tempo dì pace, il materiale occorrente; ed 
« in circa sette milioni d' italiane lire, come paga alle diverse 
« c'assi degli allievi d'Esercito, del pari sotto le armi, ne ri- 
« sulterebbe che lo Stato italiano spenderebbe in media, au- 
« Dualmente in circa 66,27 d' it. lire per ogni individuo nella 
« Scuola (supponendo oltre un milione (1,122,666) maschi) fra 
« insegnanti ed alunni; ^à. una tenue spesa annua per ogni 
« uomo sotto le armi, della forza armata bene addestrata, ben 
«.disciplinata, pronta a tutte le eventualità e forte oltre un mi- 
« lione (1,150,000 combattenti), fra militi , ufficiali e gene- 
« rali. In altre parole: ogni abitante della Italia-nuova, soppor- 
<( tando una spesa annua in circa di lire italiane 6, 12 la Na- 
« zione avrebbe la maschile istruzione gratuita ed obbligatoria 
« ed un forte Esercito regolare, continentale. 



Come lo si vede i concetti dell'autore del progetto in di- 
scorso, non pregiudicano gli altri progetti di qualunque nome ; 
al contrario, seguendo la massima virlbus unitis si avrebbe 
già potuto ottenere un efficace profitto pel paese e per il Go- 
verno. Non si può supporre che gli Onorevoli Signori Ministri 
ai quali s'indirizzava l'autore di tutta questa corrispondenza, 
guidaronsi da qualche poco lodevole pensiero e videro il loro 
amor proprio offeso dalle istanze del cittadino che V Italia ac- 
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quistò, cittadino che vaole ftirsi meritevole della saa patria di 
adozione ; quindi come giadiearo il loro rifiuto di delegare una 
Commissione supplicata dall' E. GrimaU Lubanskt? Il suo con- 
cetto risplende di logica, di chiarezza fino dal primo giorno in 
cui egli presentò a chi di diritto il suo progetto. Noi abbiamo 

vista questa opera 

Nella seguente lettera si spiega abbastanza il suo in- 
sieme, ma siamo d*^ avviso che lo sviluppo delle sue particola- 
rità non potrà essere > imparzialmente apprezzato che da una 
Commissione competente. Ohe il lettore, illuminato dall* amor 
patrio e dai suoi studi, giudichi pure quella lettera del 19 No- 
vembre 1866 di cui sopra fu fatto un cenno. Ecco la lettera in 
questione : 

« Eccellenza! 

(AirOn. Sig. Ministro della Pubblica Istruzione 
ed airOnop. Sig. Ministro della Guerra). 

« Tutto ciò che sotto il riguardo dì Pubblica Istruzione 
« primaria e secondaria manca alPftalia, oggi indipendente dallo^ 
« straniero, tutto ciò ben presto sarebbe realizzato, colla sod- 
« disfazione della Nazione e coir utilità del suo Governo, se 
« questi due rami dell'educazione fossero appoggiati dalla di- 
« sctplina militare, cioè dai concorso del Ministro della Guerra,. 
« senza però il lusso delle divise militari. E viceversa : V idea 
« del riorganamento militare nazionale in Italia, non può essere 
« profittevolmente al paese elTettuata, senza il concorso del M I- 
« nlstro della Istruzione Pubblica.' -^ Questo tema è sviluppata 
« in un progetto il quale condurrebbe il Governo d' Italia, ap- 
« plaudito da tutte le classi della popolazione, ad avere una fòrza 
« sommata, regolare, sotto le armi ; un' imponente numero d^U 
« alunni nelle Scuote Primarie e Seooudarie ed un ragionevole 
« numero degli studiosi negli Stabilimenti dell* Istruzione Supe- 
ri riore, ove si formerebbero i cittadini veramente utili alla pa- 
« tria e nello stesso tempo i suoi istruiti difensori. In questo. 
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« caso r esempio ci è dato dalla Prussia aristocratica, ove la 
« Istruzione Primaria è obbligatoria, dove non v' è un individuo 
« per quanto basso locato cbe non sappia leggere, scrivere ed 
« un po' d' aritmetica e dove non v' è un cittadino che non 
« conosca i suoi doveri e i suoi diritti. Anche in Francia de- 
« mocratìca, il suo Moniteur Universel recentemente pubbli- 
« cando i Rapporti del Ministro della Guerra sulla necessità dei 
« riorganare l'Esercito e dell' istruire nelle lettere il milite di 
« rango , codesti stessi Rapporti e lo stato di cose in Prussia, 
« danno ragione alle mie parole di cui è composto il proemio 
« della presente. 

« Nel 1864 e 1865, alcune lettere ed alquante proposte 
« furono da me fatte agli uomini di Stato di Francia e d' Italia 
« sulla necessità d'introdurre certe riforme. La corrispondenza 
« mia, indirizzata a S. E. il Sig., Ministro dell' Istruzione Pub- 
« blìca in Francia e provocata dal Rapporto a S. M. l'Impe- 
« ratore Napoleone HI dello stesso Ministro, che il Moniteur 
« Universel del 7 Marzo 1865 pubblicò ed ove si preconizzava 
« r istruzione elementare gratuita e obbligatoria, codesta 
« corris]5oudenza è pienamente oggi giustificata dagli avveni- 
re menti. 11 Ministro della Guerra in Francia, soltanto attual- 
^ mente proponendo di riorganizzare l' Esercito e fare obbli- 
« gatoria 'a'militi di rango l' istruzione primaria, quel Ministro, 
« in fine, riconosce la necessità e la forza della Istruzione ; ma, 
« errare humanum est! Chi sa, se oggi non sarà tardo di fare 
a. ciò cbe doveva già essere fatto ? Chi sa, se codesto Ministro 
« otterrà Io scopo suo a tempo, coi mezzi e sulla via da lui 
« prescelti ? . . . . 

« In Italia, l'opinione, in generale» dei governanti e degli 
« onesti governati, ha già riconosciuta l'utilità e la necessità 
« del riorganamento della educazione civica e militare. Moltis- 
« sinii ed assennati articoli ne' fogli periodici e negli opuscoli 
« furono pubblicati per motivo di questi due propositi. Da . 
« parte mia, sto facendo il mio dovere e col medesimo scopo 
« lavoro. Non -voglio dire che la mia proposta recente e le cifre 
« concernenti ne sono' i«n nec plus ultra di perfezione; però 
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« posso assicarare che il sistema italiano, da me elaborato per 
« riordinare le forze vive d'Italia, esso è pratico, ben semplice 
« ed eiTcltuabile in, sei-anni, e costerà poi ana tenae annua 
« sposa in tempo di pace. 

« Prendendo la: libertà d'indirizzarvi, Gnor. Sig. iMinistro, 
« questa mia rispettosa e unito ad essa il Prospetto appros- 
« simativo della forza intellettuale^ àelV Esercito continen- 
« tale à* Italia e delle spete per mantenerle ambedue in 
<f tempo di pace, ho l'onore di supplicare V. E. di voler pa- 
« trocinare l'emme e, in caso d'approvazione,* il realitza- 
« mento del progetto in questione, a seconda della esposi- 
« zione da^ me preparata. Però ho l'onore ossequiosamente 
« osservare che siccome l'idea di una cotale impresa dev'essere 
« giudicata spiecialmente da V. fi. e dall' Onor. Sig. Ministro 

« delia e poi dngli altri uomini di Stato d'Italia, quindi, 

« non potendo presentare tanti manoscritti ^ non desiderando 
<c pubblicare il mio lavoro e le particolarità di esso, ho fatto 
« una islanzii a S. E. Onor. Sig. Presidente del Consiglio dei 
« Ministri; esponendovi il desiderio d'esser autorizzato di elabo- 
« rare definitivamente e par prosanlarle codesta opera dì cui ri- 
« salterebbe che, in tempo di pace, sopportando una spesa annua 
« meno di cenfo milioni di lire italiane, il Governo d'Italia 
« potrebb'». disporre d' un E<er4!Ìlo regolare sotto le amii, a se- 
« coìida delle eventualità, prendendolo dai ranghi dei cora- 
le battenti di circa uri milione centocinqìiant%miùa, di varie 
« armi e di diversi gradi, bene addestrati,' ben disciplinati e 
« completati ogni anno dalia gioventù istruita militarmente e 
« letterariamente. 

« Con tutto il mio rispetto dimando perdono agli Italiani 
« che, non essendo io italiano di nascita, oso però volere ren- 
« dermi utile alla patria di adozione, quando non posso fare 
« altrettanto al mio paese natio. Inoltre, ossequiosamente di- 
€ mando : chi riporterebbe il profitto se almeno qaesla mia 
« proposta fosse a tempo osaminajB, approvata e realizzata ? 
« L'idea acchiusa in essa non può esser elTettuata che dagli 
« intelligenti mèmbri del Governo d' Italia : V. E. ne fa parte ; 
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« Ella recherà un bone ali* Italia degnandosi essere il mecenate 
« del mìo modesto lavoro. 

« Onor. Signor Ministro. Ho V onore di profferirmi colla più 
« perfetta considerazione della V. E. rispettoso ed air Italia 
« devoto servitore./, (firma) ». 

Non assumendo la difesa di alcuno e imparzialmonto pro- 
nunciandoci sopra questa lesi importar.tissimn, improntata d'un 
interesse cosi elevato, per parte nostra noi domandiamo fran- 
camente : che cosa avrebbero perso i Governi di Francia e di 
Italia avendo appagato le istanze dell* autore di codesto utile 
progetto ? . . . Una Commissione competente, esaminando e perfe- 
zionandolo, avrebbe già preparata la sua realizzazione. Se vi 
trrtverebbesi nulla d' attendibile, e utile per Y Italia, anche in 
questo caso il prestigio del suo Governo e gì' interessi del paes e 
ne soffrirebbero nulla ; se al contrario, vi sono dei concetti tutto 
affatto nuovi e profittevoli sì alla Corona che alla Nazione, in 
tale caso hanno il torto quegli uomini di Stato ai quali T in- 
defesso ecionomista volgeva le sue istanze, lettere e memorie. 

Espresso questo nostro convincimento, noi Io facciamo non 
per amore di critica o di polemica, ma unicamente per dovere 
dei cittadini imparziali, indipendenti ed amanti il benessere, la 
forza e li gloria della cara Italia noUra: faccia lo stesso l'egre- 
gio nostro lettore e, può dtirsi^ sarà esaminato da ehi di diritto 
un utile lavoro economico-politico. 

Conchiudinmo adunque ! 

11 grande Ministro di Francia, Colhert, ha dato di pazzo ad 
un suo Segretario, quando colui proposegli di siahilire una 
leggera imposta sui consumatori del tabacco che già in quej^ 
l'epoca (alla fine del XVIP secolo), fitron alhastanza nume- 
rosi in quel paese . . . Quanti milioni di lire italiane ne ritrae- 
oggi r Erario di Francia ? . . . 

Nel 1804, Napoleone Buonaparte chiamò : « cTiarlata- ' 
nerlel » la prima prova, fatta sulla Senna, dinnanzi lui, diap- 
pllcazione del tapore come una nuova forza motrice .... 
Che diciamone atlu-tlmente noi?... 
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Air eccentrica perseveranza ed agli, studi profondi di un 
paztente meccanico-oroìogiaro di Norimberga, il mondo inci- 
vilito deve andare grato di aver oggi in tasca un comodissimo 
meno di conoscere che ore sono in qualunque tempo e luogo. . . 

All'indefessa instancabilità ed alle geniali ricerche delV esi- 
mio meccanico-ingegnere d' Inghilterra, dobbiamo esser ri- 
conoscenti di poter viaggiare sulle strade Jerrate. (L' esempio 
del Giorgio Stephenson la di cui biografia testé pubblicata, in 
un libro speciale destinato per la gioventù itali^na^ coi tipi del 
benemerito Stabilimento Civetli, codesto esempio può servire 
come un modello, degno d'esser imitato dai nostri studenti 
delle Scuole Elementari e Tecniche) . . . 

Tutto il suesposto ci assicura che gli studi e gli sforzi mo- 
rali del nostro benintenzionato economista saranno in fine coronati 
dagli intelligenti e leali Italiani. Le Finanze di Francia s'ap- 
profittarono dell'ingegno e della operosità d'un Italiano (Cor- 
vetto) ; che le Finanze d' Italia si approfittino dell' attività e della 
pazienza d'un Italiano naturalizzato, Onorario Cittadino d'una 
patriottica e benemerita città di Sicilia ! 

Ripetiamo in questo punto con E. Grimala-Lubanski: « ne 
disarmo, né fallimento ! > Sì ! Noi desideriamo sinceramente 
che si esamini il suo progetto : « amor patrio obbliga ! » 
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